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PATTI jp'ASSOCIAZIONE 
annata Semestre 

Padova alì'DfflcIo del Giornale . . i L-Ì8 L, 9.80 
'*• a dorviidlio - • - - - - . . » 22 

Per luUa, IValia fracco tSi posla . . . » 2i 
Ver l'fislt-ro le sprsfi di ponla in più, 
l pagajiienlì poaticipaU ni conteggiano per Irimeslro. 

T-p Rsmvtlazlonl jsv rleeyono: 
Padovà'HU'Uflkio d'Anjminifilrasione del Giornale» Via dei Servi N, 10^* 

." .j 

* 11.50 
» ia.!so 

Trimestre 
X. S . -
, » 6.™ 

» 6,50 

SI FraBLIC4 MTTIKA E SERA 
* dì tuffi i fifìbì^ni-

Numero aopafato centesimi 5, 
Nuraoro afrolrato centcgimi 10. 
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DISPACCI DELia NOTTE 
l&Son'zìa. Stcriini) 
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' RA.IOÌ̂ A» t ^ . - ^ L e diso.rzionì ed 
emigrazioni dei carlisti aumentano. 
Sì parla*d'un contenio. 

;S| assicura chejprìmo Rivera ha 
occupato la posìiionè di Montejufa 
che fìómina Hstellla. * ' 

BERLtNO, 19, - Secondo la Gks-
xe^^§^,deUa Croc^ i\ presidente della 

.; Camera sig.. Otto Stolbsrg Wernigia-
. rode f« nominato'ambasciatore te-

desco a Vienna. ' • 
BATONA, 19. — Gli aifonsisti oc-

• cuparohò Penapìata. 
PARIGI, 19. — Secondò informa-, 

zioìvi spedite all'ambasciata di Spa­
gna dalle autorità francesi, ieri il 
generale Bianco, dopo un accanito' 
coitìbiiLttimento, occupò tutte le po-
smoni intorno alla fortezza di ^ena-

, ..plìiti:̂  chO: fu abbandonata dai car-
iisti. :̂  

Molti disertori dei carlisti entra­
toli©^ in Francia. 

I reggimenti comandati dai gene­
rali, Moreno ; e Vilìar fecero pi'igìò-
nieri gran parte delle guardie di 
dori Carlos coi generalo Caltleron e 
tutta la; sua artiglieria e le munì-

, zioni. . 
V Tolpsa^ capitale: della Gulpuzcoa, 

devo essere diggià occupata da Mo-
rìones. 

Le prime .proposte fatte pyr un 
cDni'cmo ^furono respinte. 
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DIARIO POLITICO 

È osservabilissimo che mentre una 
gran parte della stampa europea, 
l'italiana in prima linea, manifesta 

un certo grado di fiducia nello ri­
forme p:E;opoate dal mirilÈtro austria­
co per scongiurare d. almeno per, al­
lontanare 11 pericolo di una conila-
gra?:ione in Oriente, i. giornali rus^i, 
quelli cioè che ragionevolmente dò-
vono essere ritenuti come interpreti 
delVopinipno pubblica in Hussia» non 
condividono questa fiducia, ed anzi 
Si mostrano assai diiTidentì delVelU-
cacia del progetto Andras=iy, e^si 
preocbupànp di «n pericolò elle agli 
altri sembra pei;- lo meno assai lon-
,tano. È vero che il governo rn^̂ so 
appoggiò le proposto anstriaclie^ è 
Tero cliG in via ufficiosa ed uihxiale 
Je giudicò adatto allo scopo doside*/ 
rato, ma non è men vero che Topi-
nione pubblica in Russia è di uu 
parere affatto divoi\so. 

ììj:Gioniale di Piatrohtrgo con­
trariamente al linguaggio del Qolos 
e d^lla Ga^setta di Bieirohurgo, 
parlando deiraccettazlone dello pro­
poste (ielle potònzo per parto della 
Porta Ottomana, deplora Che il Go­
verno del Sultano abbia po^jito ac­
campare delle obbiezioni circa il prO' 
dotto delle imposta della due pro-
vìncìe insorte, perchè teme che ciò' 
r J 

possa, se non far abortirò intiera'-
niente, almeno suscitare qualche p-
stacolo al pieno conseguimento dèi 
vagheggiato esito dell'aaione diplo­
matica/ • 
" À;Nòi non oompreiidiunio btiiie— 
esso dice —---Ja ragione addotta per' 
giustificare una tale restrizione, e ci 
Sembra che sarebbe stato conforme 

, ^ 

alla dignità del Governo attonnino, 
ed un riguardo dovuto allo potente, 
non murcanteggiarc su lii uu com-
plesso di concessioni che il medoai-
mo primo ministro inglese riconob-

^h- . > _ 

be come un rnhiinio dal quale nqn" 
safebìje stato possìbile detrarre null^. 
Ci "parve anche, da! punto di vista 
tecnico, che il procedimento ìndicaid' 
nella nota del 30 d cembro, corri-, 
spondorobhe moglie agi'interessi ed 
alla dignità della Porta e riuscireb­
be più sìpiiramente ad impedire fu-
turi conflitti fra la Porta e lo, due 
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Provincie insorte, che noi farebbe il 
semplice assegno d'una somma dcr, 
stìnatà a scopi dì pubblica utilità/»;: 

Soggiunge che questo espediente 
potrebbe fegtìfìra Incelare aperto Ta-' 
dito al malcontento ed allo contro­
vèrsie, e conclude che' è da sperare 

• che il nuovo iradé iinpi^riale, desti­
nato a regolare lo riforme, sarà con-
fornio allo spirito di equiiàf e|di conci-
lia-^iono che ha consigliato il passo 
concorde alle potenze europeo, <̂  af­
finchè queste possano rivolgere tutti 
i loro sforzi alla pacificazione delle 
Provincie insorte ed assumere in 
tutta coscienza la guarentigia che' 
implica il loro passo disiutoressato, 
dì fronte a quelle popolazioni, spinge 
alla dÌKpera:̂ ìone dalle vessaziohi'de-
glì esattori e dell'amministraxionei 
turca. »> 

La Voce di Pietroburgo^ altro gioK 
naie che pare riflettere le idee del 
governo russo, pubblica a sua; ^olta 
un lungo articolo sul piano di rifor-
meproposto dalle potenfrei o^sérv^ando. 
checoirEicCettazione delle stèsse pro­
poste da parto del governo del Sul­
tano non ò pienamente raggiuntolo 
scopo della diplomazia. Affinchè Vtì-
3Ìto sia pieno, essa dice,.è;d'^uopo 
ch,"̂  gV insorti 3ì dichiarino ^disfatti 
dei diritti cEe loro furono ricono­
sciuti»- e questa è certamente la 
parie più .difficile del problema da 
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PEEZZO DELJbK INSERZIONI 
(PAGAHKSTO ANTICIPATO) 

luserzìoni dì avviai tanto ufflciaìi che privale iri quarta pagina cent 23 
,, per la 1» pubbliCazitìnc. Cfint- 20 per lo Rucccaswe. La linea f̂ arìi com-

; , , p03(a di 3K sieno lellerejnlenumzioni o spazi in carallcro lusliuo* 
Arucoh comnnioali centt̂ fiirni 70 la linea. 
Ktìn^i tien conto degli articoli anonimi/e si rBspìTigonó le leUèro non 

:':• affrancate- . • \ -. . . y. • ' ' 
I manóscrilli anche non piibbHcati non si resliluî cono. 
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risolvere, èssendo che da Una parte 
là Turchia, sì è dimostrata impotente 
,cpUe sue fqrze a reprinìere, 1* insurre­
zione ''é dall'altra gli insorti ntja 
possono; avere fiducia nello,pj-omesse 
della Porta.» •.':• > ' 

GorÀevsìl:véde;" siamo sempre al 
sicut ' èfitt "éiseaào 
ta'Éo'• ' tìhò nò gì' insorti'^ ìiaiinp , fi-
dacia nell^,,promesse, della Portarne 

^questa sembra in grado di reprimere 
Tinaurrexione : lo sarebbe ne fosse 
lasciata solà'̂ ^di fronte' agl'insorti; 
'ma vi ò chi più oménp palesemente 
irsqstiene,, lì incoraggia, lì fornisce 
^i ogni cosa necessaria dal di,/Mori. 
; E . questo sì chiama fare della 

buona- politica. • 

Oggi'dùnque si decide un gran 
punto per la rico;itif,uzione politica 
della Fi\inGÌa, e riioi. attendiamo eoa 
ansietà le prime notizie sùU' ^sì^ò 
delle elezioni. È ben v̂firo ̂ ; cKe ; ìit 
converrà ospettarq qualche , giorno 
prima, di formarsi una idea suUoro 
carattere complessivo, e'sarebbe in­
cauto darne Uh giudizio Stìi primi; 
ditti ÈijyésSò erroneii.o Coloriti se­
condo gì' ìite^^sgii; di;, un partito o 
dell'altro. Probabilmente vi^saranno 
.moltissimi ballottaggi, e aicccime ìl 
secondo sòrutiiiio' noli si-fatà che 
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nella seédhda domenica; suc.ce^ìvW 
4lja prim^, votazione iSftrà; iJppossi-
bile valutare con qualche esattezza 
!o forze rispettive dei partiti nella 
nuova Camera prima del 'mese en­
trante,- 5 ;̂  •"';,"• " . > 

Generalm^iite si teme^'che i radi-
cali abbiano mai n\^iip, a(;q^uìstato 
terreno, cosa naturalì'ssima in mezxo 
a tanto sperpero delle file nel par­
tito conservatore.' . • • ^ 

Npi'slamo franchi e vogliamo dire^ 
francamente la nostra opinione. Piut-
tostocchè r ibridismo di'luna repub-' 

• _ ^ 

blica così detta conserDCitrice^ uno-
vo modello inventato da Thiers in 
odio al bonapartismo, e che avreblie 
per sostegno^l'ipocrita moderazìotìe 
•del Gambetta e compagni, noi pr^-
ferianjo la repubblica radi'calo d^ì 
signor Louis Blanc. Noi crediamo 
una sventura, la piìi grave per la 
Francia, quella di lasciarsi abbiado-
laro dal nuovo atteggiamento degli 
uomini del 4 settembre, ì quali non^ 
mirano che a farsi accettare dal 
popolo francese, per trascinarlo con 
piti facilità ai loro fini, 
, ^ Noi non saremmo mai né in JFran-

cia né altrove sepolcri imbiancati :. 
la politica carne ^ né pesce non è 
fatta per iioi: forse questa è, una 
4elle ragioni por le quali ci chia'-
mano ingenui : è' però una politica 
che non ha mai salvf^to gF interessi, 
di un popolo, nè\creato la sua gran-, 
dez^a ; bensì ne ha macchiato molte 

-' 1 X ; ^ " I - ' ' ' 

volle r„onore, e compromessa l'esi-
.3tenza. ' 
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; Ch? cosa poi,c'entrasse Iddio in quel 
barbaro cosiume dì deOnire unâ  que 
siione, bìsòffnerébbe dornVindarlò ail'i^ 
gooranza ed .al pregiudìzio che esigQ. 
vano coait... Del reslo l'invocazione,je^a 
;una formoia sacramentale, ed i quattro 
gentiluomini ai sarebbero ben guardati 
dai coDtrfiwonìrvi. 
..Yonne era alato Bno a quel momento 

• testimonio impassibile di quanto acca, 
dev», non appena vide gli avversarif 

' niéttersi* iif guardia e pi-epaVarsl all'as 
satto, si ayvicìDÒ còri premura. , ' . 

:; — In guardia, — gridò ij marchese di 
Claronco volgendosi ai capitan^, Alfredo, 

-TrM guardia, — ripetè •Wilìfam An-' 
sfeld indirÌ7Kttnd08i al signpr di yanne»; 

Alfredo Didier ed 11 signor dì Vannes 
dopo la pramàiotlca del saluto; ai ìposero 

in guardia. \, •- ' ' • ' ' 
^tetterò férmi un istanle fìsaandosi 

con éàpresaìone d'odiò e'd*uh tratto 
Vannos raccogliendo tutto, il colaggio 
della disperazione portò un coipp dritto 
al cuore del suo nemico. Lo slancio fu 
così iatanianeo, l'impeto così feroce che 
Adolfo Vern'on impallidì. ' ' /' \ • 

Invece William Ansfeld non fece nes­
sun allo che poios^e tradire h berichò 
niimiria sorpresa. E^li era troppo Hicun' 
tléÙa/^atenUà dè)rBnììco: non -Qn\ev(i 
inenim^no s^ppo^^e che un colpo qual 
aias! gli ^atoRse givuigere di aorpressi. 

Forse ij jnarchese di Clarence od il 
cavaliere di Bnsiac ayevaoo consiglialo 
a Vatines quell'atlacco iii'ifjrovviùj cp 
me risorsa suprema contro un nemico 
tanto temibile. 

Ma il foi'ro di Vannes non fece che 
-strìaciaro su Vitiello dì Alfredo esibirò 
vò fermalo. 

Didier siìfgnundo, seguire i moY'Pfpfi'i 
^del braccio diVaniiès, fis?DVa|Ìn yqlto il 
suo avversario per ind-vinarii e quan-̂  
do inirawìde la decisione di Vannes, 
seDl9,''̂ n8iEnm5ntì roftìpera ìncliauo coiqi; 

Javrebbe fatto anche un abilissimo tira 
loro, dwviò la spada con un colpo di 
priiha e con lama fona clie la lama 

• - • • • ' 

respinte' a sinistra lasciò scoperto U 
petto del suo nemico, ' 

Se il «apif'àbo dello, guardie avesse 
voluto rendergli il medesimo colpo, cer 
tamente era-finita per il signor di Vap 
riés. Ma invece, lasciandolo attonito per 
t'insuccesso, gli, permise di rimoilprfli 
in guardia. 
'̂ '• Nel tempo medesimo un sorriso qun.ii 
imparceliibile delineossì sul volto di 
Alfredo. \ ' ' ;• 
• 'Verrion seguiva le fasi del combatti­
mento con gioia mal celata., Stringeva 
e rallentava i\ pugno convvi'.sivamflnia 
come se invece di essere un semplice 
testimonio fosse stalo attore principale-

William Ansfeld volse a Didier uno 
sguardo "significativo che poteva anche 
interpretarsi come un rimprovero. 

Infatti poiché si trattava di una par­
tita mortale, a quale scopo tanta gene 
Poaltà ? É poi sempre vero che sul ler-

Durante e dopo la guerra del 1870 
vennero introdotto non poche novità 
nello maiìovre delle truppe. Fra que-. 
sto sono le man'ovte 7iOttut-ne, nelle 
quali l'esercito francese va ora eser 
citandosi. Il Tmit's pubblica sull'ar­
gomento questo articolo: 

Le manovre notturne sono entrate 
per una buona parte iieglì ultimi Q-
sercÌKÌ di autunno dell'armata fran­
cese, ed è principalmente nel lò^ 
corpo d'armata, riunito nel mezzodì. 
della Francia, nei dintorni di Aix, 
sotto il comando del generale Espi-
vent de la Viìleboisnet, 'che ciascun 

i,battaglione di fanteria, dopo esser sta­

to separatamente esercitato in quésto 
goneire , d'operazioni durante li 'pe-

• riodo d'ilio istruzioni preliminari, pre­
se parte ai movimenti .d'insieme'e-
seguiti'su • Vasta' scala." Piìi d'una 
volta anche nei ca^pi di cavallerìa. 
iì hutlasclla venne suonato'tardi alia 
sera, e^i primi albori del giorno e-
rano comparsi prima ancora che io 
truppe fossero ritornate dalla loro 
spedî .ione- notturna. ^ ' ' • . 

Senibm dunque , ciib' la •Francia 
siasi avidamente impossessata, per 
farne suo prò, d'una conclusióne alla 
^uale potè condurla logicamente l 'e­
sperienza dell'ultima guerra, e tidu 
cònclusipnè sarebbe: « che in futuro 
le operazioni notturne saranno ' o-
gnor più frequenti ed avranno in 
guerra una parte importante. » 

Le perdite terribili subite , ogn-
qualvolta. le trup^ìe ban dovuto nel­
l'ultima; campagna .affrontare posi­
zioni in terreno scoperto, provano 
chiaramente che ogni tentativo d'as­
salto contro una posizione difesa da 
truppe fornite di armi di precisione 
a tiro rapido non può condurre che 
al massacro degli assalitori, a mono 
che non possano trovare nella loro 
marcia in avanti un riparò cojitro 
il fuoco distvàttore : ora, di tutti ì 
ripari, roseurità èj l 'pi i i .OiTicaOi) e 
quello che permetta dì •mascheravo 
pih sicuramente un attacco. Se la 
marcia in avanti vien ratta,.di; notte, 
rapida e'silenziosa, "gli assalitori riu­
sciranno più d'una volta a raggiun­
gere l lorov.avversavi, prima che 
questi abbiano potuto conoscere!!'at­
tacco: ed ove il loro tentfitivo'vehga 
sventato/non subiranno fipo alle dì-
stanze più prossime, che un fnono 
•mai divelto, esoguito-a caso, poichà 
ancìte sapendo ohe il nemico si avanza, 
i difensori non .saranno Ìii grado di 
ben determinare la sua posizione. 
• L;attento studio dello operazioni 

dirette contro le arma te • di riserva 
che sì formavano sulla Loira, all'o-

"vest e al nord di Parigi, mo^stra che 
r ^ ^ 

l'armata tedesca non mancò d 'ap ' 
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reno la viMoriì sìa 8BSÌcurat!i av-hi-è, 
più valènte "ìli caso non escrciia urifi 
innuenzri toni? vol'e 'a'a'ol... N^n sino, 
mille gli osimpi in cuî  sì avverano: 
combinuzioni che si sarebbero creiluv ;̂ 
impodsib'Ul.. Chi hi mn potuto lener. 
calcolo dpiie circostanze fuctuite, di UOÌM 
Untìii, dì, viu"i!ilimò'?.,. ì 

Alfietio Diilier cDnqirtstt beuìssiino # • lasciato che il piombo decida fra 
ciò che William voleva dìrgii, m^ non'| noi!'due.^ ' -^ ,.; i ,. ; ; . -̂^̂  :'pj 
se ne diedp ver inteso. , i 

Abbassando il ferro, come uomo che 

• -_ , 

pochi minuti di tregua/ ' ^ 
William An f̂eld e Adolfo Vernon chi 

narono i! ciipo in se^no dÌÌJ(^^p|iinénio. 
:- Alfredo Didier ^étlò ft,"^P,^(lf^ è con 
tono di voce dal quale trodmirjvai or 
^ogUo e disptmqi volgendosi n. tutti 
mgìeme;if(efijiflpOi;: ':-A. , /• ; 

QuQstanoQ è partita uguale, gri-. 

* h • 
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sdegnasse ogni precauzione, guardò; 
1* amico, e nella stia óc<ibiata leggevasi 
il proposito co ì fermo, rii,compiere un 
tQiTÌbiio disegno, che W.Hiam Aiisfel'd 
non potò a meno di sentirsi stringere; 
ì! cuore pensando che pnini tutto era 
lìiìitQ licbti b;jOi;[adìYuiiiiLij era decìsa.' 

n signor di Vanpes cOmprese^tòslo 
che sarf;bbo stula fd'h \0%e lottare 
di abilitò, e venendo a mezza ìan a si 
preparò a rUeniftrft un colpa,dpci$ivo^ 

li ferro dì Vannes lampeggiò anconi 
una yoìt5 allo sguardo di Àlfcedo; ma 
questi glielo avvolse con doppio tem[Jo 
slru^papdog 
^ Quando i 
il fioretto del suo' nemico ai pi^di eli 
Ausfeld, ftli bulenò l'idea di uccidei'e 
senzi pietà quell'uomo che ornai senùva 
di odiare,mortalmente, ma ebijforrore 
di un otto barbaro e riprovoyolej vptie 
invece iriQiggergU una umiliazione, ;eti 
volgendo verso il Signor di Vannas 
l'ialsà della sua spr.d» fere alio dì of 
frìrla al disarmato nertn'co. j 

'Vannes retrocesse: EgU'si era Uovaw 
por un istante in balìa di Alfredo Di. 
(iier, aveva sentito il freddo dell'acciaio 
peottraigli nel, cuorf,, ed, era diventalo 
livido per ira e spavento. 

Allora il marchese di Clarence, sten-; 
dendo la spada fra i combattenti, chiese 

Clarence è Brissac trasalirono di gioia,, 
ò accogliendo la' proposta che'biaié'r si 
era pBf:h)^ssp,'di' faì^" (bepchò contraria 
ad ógni consuetuiliné, ad ogni, (legge, 
di combattimento), volsero uno S|;uardo'. 
^'fnleljfgenza al; signor di Vannes, 1̂-
qual«, ridotto cosi, all'estr^imp, dell'ira, 
ilella disperazione e della umiliazione, 
doVevTa'essere ben lieto dìUccettare." • 
v Era ancora p«r luì (in raggio dì spe­
ranza, tofsò la viitbriàl,.>'-'' • ; ' f ' ' 
• - • Sii'bene, dlssertì;ii';bia:pchè^'è d̂  

Ciiirence e J l cavaliere .di Bnssac vol­
gendosi àd'̂ 'Anŝ eld e. a Vernon: — Sta 
benet... Siamo ai voàlrì ordmi. i, , , , 
, Per contrario "William Ans/etdjed il 

jlicla di mano. ', i sdo*Coi\V]̂ 3|pd diehìa^ îr'ògo 
il capitanò delle guardie vide 'accetiai^e'|p^ scambio delle armi, ìmpeh' 

violate le condizioni del combattimento.' 
Pensavano entrambi che un cólpo ài 

si 

pistola èìqiecPlQ'chff'péftquanto Alfredo 
fosse abile, la sorte avrebbe potuto fa 

'^òrìre bfenìsflìmb ìl-iòo avversario. , 
' La bizzarria del loro amico non poteva 
c!33er, legge, e •William, sopratulto, mp 
stravasi irremovìbile nel negarsi a con-
'discettderiJ. \v\ > . . ; 

r-p Decida il piombo, ^- .̂Tipetè cup^' 
mente il capitano delte guardie. 

Aofifeld^e Vertion' scambiarono uno 
sguardo inquieto, ma dopo le iraparìose 
parole di D.dier compresero che non 
eravi modo a retrocedere. 

'Wdlìiim Ansfeldoperse l'astuccio delle 
pistole e tra.̂ se le armi. 
' Gli avversari d.illa loro parteTeceró 
flitréitt^fttò^d larsòrlè decise una seconda 
voltii^ìii '̂fivore dì Vnnnes.̂  ,, , . I ! i 
' — "E lexondizìonì? disse il cavaliere 

^gj Brissac. , , ^ •, .. ^ • ì 
rr Quindici.^ 41 barriera mobilia 

con facoUàaglì avversari di marbìarb 
.;fioo:piV.peU&,?^ gridò Vernon. il ,qualp 
cominciando? à.dmpazìenla r̂fii era ben 
lungi dal mostrarsi cortese.—- QuesLji 
vollEi poi non cedo^ tódò'di Vernon, ÌB 
ricord îlGvelo beae." ; " \ ' 
1 Brissac-e^ Ciarem;a compresero- che 
sai'etibe slàto'impossìbile far' mtìtijre 
d'avviso al' cavaliere e siccpnae anche 
Ansreìd aveva annuito, così dovettero 
•accettare'6'rassegnarsi.'.^ ,''".",.•'[ ^ .', 

Vernon, e Urjsŝ Q caricarono le pi 
stoie, Ànsfeld e'Cìarence misurjrono la 
distanza',, S", • , . ' „ . ' , • . ,' ' i ' 

Ql̂ i,Ódl d'atì<?95rdo, coliocarpnp ,i duel­
lanti, .;;,.., , • Ì U ; Ì 11 .: ì--: ' : 
- ^:Npn.sarà wni-colpo 4l\spadaibf;>-f ; 
mormorò il dottore Yonne* con dispìa-
cere, guardando il aìanor di Vannes.'-j ; 

"Pecciitò ir.;i Una ferità {d^arma da ftiócb 
non entrava nel mio programma li^ Gei 
hp^cò tùtiv-i ^ghiribizzi del "piòmbpl.l 
Br3ogna''ra33egnarsH^ Del efesio questo. 
Vannótì'̂ noft ^perderà nulla di ' cambio. 
Ne sono sicuro,.^ 5. ; ,, ; .,. 
^,'Ed era appunto questa intiiifia slcu , 
rezià^iquesia; curiosa,,p|srsu^.one, ohe 
rendevano taftto cjhno e tranq'pUo il 
dottar Yonne I Se non fosse [stato così se 

. ^pcha V ombra aiiUn,^ubhip avesse pp-
tuto.ràurislarlo, forse che quell'uomo che 
amava, che adorava AHredo Didier come 
un Oglio, sarebbe rima&to lestimone 
Impassibile alla terribile àceaà? '-•' 

Ciò detto Yonno, > <footfÌstatò ed im­
barazzato si allontanò di alcuni passi 

1 -

menire i testmioni prendevano posto 
.cias;uno> d.ilia propria, parie per assi­
st-re a i\i\iìììo Strano gjol.z^o del caso. 

Impassibile^ còlla •fistola iri pugifìj 
come:=:lo «ara stalo dianzi ĉoKa spada, 
Alfredo OìJIer attese'il st3gn;\'e che to­
sto fu dato contemporaneaiiìente dal 
niardiese di Clarence e dal conto 
d'Ansfetd/ 

,_, guanti/ ^̂  gridarono i due te* 
slimoni; . ^̂^ 

Toàto il signor di Vunnes, pallida 
ébttìQ un «stinto, fece cinque piissì sulla 
barriera e sparò contro il capitano dello 

'guardie^ il, qualo'Stettc fermo si >̂ ua 
pósto'sètizaiiltìiùmeno volgersi sul Hanco. 

Questo eroico disprezzo di ogni difesa 
r! H F J ^ * 

aveva resi irenianti William o Vernon, 
,menire che invece i lesiimoni di V̂ m-
nes, apprezzando il vantaggio cbealni 
derivava naluraimt^nte dalia presa ini­
ziativa, s i erano per uf» istante rasai-
curalL . 

Si aUò una leggera nuvola di fumo. 
: Mo appena dissipala tuUi si aMorsero 
che il colpo era andato in fallo. 
' Coma se il (»er\co!o aS quale era stato 
esposto avesse .fatto ribollire nel suo 

. cuore y odio e lo sdegno» Alffedo Diditjr 

.impalHdi ed i suoi amici Io intesero 
mormorare sihìslramenle: 
, —. Kd ora a mal... , • 

Ad una seconda detonazione tenne 
dietro un grido di angoscia a di dolore. 
, Il signor di Vannes era caduto col-
pìio nel cuore. • 

— É finita I... — disse Vernon. 
— È morto 1 — gridarono il mar­

chese dii Clarence edili cavaliere di 
I * • ' 

Briasììc. 
— t tmm beiièìi..^^ esclamò Yonne 

che in questo frattempo' ^ra accorso ad 
esfìminaró •il caduto. 

{Coìiiimiù) 

^ 

Li 

^ 
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prozzaro e d'utilizzare 11 vantaggio 
che l'oscurità può offrire all'assali­
tore; più di una volta la vedemmo 
preiidoro di notte posizioni tròppo 
forti per venire attaccate in pieno 
giorno, 0 contro le quali aveva già 
fallito uh prim» attacco. 

La presa di «La Tuilerie» la notte 
dell* 11 gennaio 1871, e io sbanda­
mento dei corpi 10" e 17" del­
l'esercito francese di fronte a qual­
che battaglione prussiano — rotta 
che forzò il ̂ generale Chanzy a dare 
r ordine generale di battere in riti­
rata dietro la Sarthe — è un bel­
l'esempio di successo ottenuto dalle 
operazioni notturno, abilmente con­
dotte. 

•'**!'francesi sono dunque probabil­
mente, nel vero préy,edendo,che le 
manovre notturne s'impori'aiino alla 
tattica futura, poiché, secorido la e-
spresaione di air Garnct-Wolseley 
parlando delle trincerè-parì «può 
darsi che lo sviluppo pratico, di que-
sto genero di guerra sìa ancora da 
realizzarsi, e che la. sua applicazione 
alle esVfenŝ e della tattica moderna 
produca" coi suoi effetti sorprendenti 
una impressiofìC simile a quella pro­
dotta dal fucile a retrocarica nel­
l'anno 18GG.» 

Ove ciò sia, bisogna convenire che 
i francesi fanno prova di rara sag­
gezza CBcrcitando i loro ;^pldati alla 
pratica dei movimenti notturni; i_e 
manovre notturne d'insieme, in fatti,^ 
non potrebbero esser ben condotte 
che a condizione d'esser state pra-, 
tlcate da lungo tempo. Coloro cbe 
ìpettono in dubbio una tale .asagr-

'ziòne, si provino a camminare in una 
notte oscura per due o tre miglia, 
magari su di un terreno scoperto e 
da loro conosciuto. 

Gli ìnconvenienti;SUCCtìssi durante 
la marcia notturna della divisiono 
del generalo Staveley, all'éppcà delle 

• manòvre eseguite del 1872, nella pia­
nura di Salisbury, sono tuttora un 
esempio palpante dalle dlfUcolti ine­
renti ai movimenti di truppa durante 
l'oscurità; in tale circostanza, giova 
ripeterlo, la divisione era .guid.atà da 
un individuo del paese, cognito di 
tutte le strade, passaggi,e sentieri 
attraverso le dune e ^nondimeno la 
coda della colpuna si" sperse, e bi­
sognò "fare uri lungo alto e ricorrere 
a numerose suonate per riporre sul 
buon cammino i reggimenti ritarda­
tari. ' 

D'altro canto, cbe uomini abituati 
. all'oscurità possano lavorare di notte 
cosi bene come lo farebbero di giorno 
è provato dal modo con cuî  un do­
ganiere guarda coste, ad esempio, 
segue e sale senza esitare ì sentieri 
delle più scosese spiagge o delle rive 
i«ìi rocciose. -^ Glie ecU venga ac-piu rocciose 
( ;ompagnato da un uomo che non ab­
aia l'aÙtudine di camminare la notte, 
e si vedrà quest' ultimo traballare e 
cadere iu sentieri' che di giorno 
conosce perfettamente. Ricordiamo 
anche il modo col quale i marinai 
compirono i loro lavori all' albera­
tura nelle notti più oscuro. Non si 
può dunque mettere in dubljio che 
con molta- pratica non sia possibile 
d'in^gnare allo truppe a manovrare 
nell' oscurità e allora dobbiamo ri­
conoscere che i francesi han fatto up 
passo nella buona via e ci hanno sor­
passati, introducendo la pratica delle 
operazioni notturne nel programma 
delle loro manovre autunnali. 

rf. 

1875 
Ferr. dello Staio 
'AHfl dalia 
Romane 
Mefiaionall 
Siirde 
Oronióiia Mantova 
Tomio-ClPiè 
'foriDC-lUvoli 

L,iB,849,2fl2 
. | m 7 l 6.790 
. 23,843.397 

. 033,411 
442,19(1 

. 320,203 

Toltilo L. 133,31 .̂8:19 

1874 
Porr, dello Staio 
Alta Uaiia 
Romane 
Meridionali 
Sarde 
CremuDa-Mnnlova 
Torino Cu'iè 
Tori ao-Ri voli 

L 12,08fi,2(8 
79,903,344 
23.3'4l ,018 
19.f)37,Ha3 

877 078 
8.n.87S 

317,'J89 
lU/iGS 

I 

* 

> 

* 

TOUlNO, 19< — Corto Grasso Tom-
ìnaso, d* anni 5 0 , stava ieri l 'a l t ro 
scavando terreno In uria proprietà 
dei fratelli Polla, a piè;^;del Monto 
de'Cappuccini» ove si déVe costrarre 
una Sóudoria, IttiprovViaamsnttì si 
staccò ima gran frana» elio rovinò 
addosso al Grasso e quasi interaiinento 
lo cogftrse. Accorsero bcompagitl di 
l a v o ^ e lo sollevarono f'ina jì pò-
YGr'iipmo avtìva ricevute cosi gravi 
lesioni, che dopo pochi minuti spirò. 

I j -^ 

per cento P interesse del Buoni del Tê  
Boro fissato col decreto del 48 feb­
braio (875.. 

ftfegio decreto 16 gennaio, cha ' ap­
prova la lras6rma2ionB è mutazione 
di nome della Società del gaKdi Peptìgia. 

Nomine nel personale insegnante 6 
nel personale déll'animiniatrazioue car­
ceraria. 

MINISTEBÓ BEIiLA GXJEUUA 

XL 

Totale L. 129,^9,089 

L' avmiento in favore del 1975 è 
stato di L. •4,053,150. Tutte le.linee 
furono, in ^aumento» salvo l'Alta Ita­
lia ch'ebbe una diminuzione di ìtal. 
L. 186,554, e le meridionali che di­
minuirono dì L. 148,139. 

Diamo pure il prodotto chilome­
trico dal \. gennaio a tutto novem­
bre 1875 in confroiito collo stesso 
periodo 1874. ' 

. 1875... • 
Ferr. dello Stoio 
Alta luiiia [ 
'Remane • 
Meridionali 
Sarde Tj: 
Cremona Manlova 
Torino-Ciriè • 
Tori f)t,-Ri Voli 

PRODOTTI 
I 

d e l l e S t r a d e F e r r a t o , 

Dal ministero dei lavori puT^blici 
(Direzione speciale delle .strade fer­
rate) è stato pubblicato il seguente 
iprospetto dei prodotti delle ferrovie 
nel mese di novembre 1875 in con­
fronto con quelli dello stesso mese 
•1874: • • . . " ' • 

1875 
Ferr. dello Stato L. 
Alta Italia 
Bomane 
Meridionali 
Sarde 
Cremona-Mantova 
Torino Cirio 
Torino-Rivoli 

J,,383.S59 
6,803.041 
2.1fi9,li9 
1,862,238 

• 88,098 
42,727 
29,676 
10,093 

Totale L. 12.383,853 

1874 
Slato Ferr. dello 

Alta Italia 
Komane 
Meridionali 
Sarde"' 
Cremona Mantova 
Torino-Ciriè 
Torino Rivoli 

L. 1,283.438 
. 6,739,163 
. 2,127,800 
. 1,799,430 

79,129 
32 887 

. 28,683 
9,840 

Totale L- i V ^ S 
Vi è dunque stato un aumento nel 

novembre 1875 di L. 2§5,474. Tutte 
le linee furono in aumento. 

Ecco ora l prodotti daVl. gennaio 
a tutto novembre 187& in confronto 
collo stesso periodo 1874 ; 

» 

• 

11,394 
27,28b 

i 3,340 
4.690 
7,249 

1S247 
9 Goti 

Me dia generale L. 

1874 
Fî rr. dello Sino 
Altii lialìa. 
noiivìXìQ 
M^ridioììaìi 
Sî rde , 
'Vfnianjì M ì̂ulova 
Torino Ciciè 
Torinc-Rivoli • " 

Media géneì 

^ 1 h = 

i. 
-\ 1 

i 

• 

• 

' * . 

1 . 
F 

> 

•̂ ale L. 

18'OIS 

10.966 
27 469 
li.fi't^ 
14,0?) 5 
S43I 

, 3,363 
13 108 
9,288 

18S77 
• • - * * ^ ~ " ' ~ ^ ^ I II .III - -1 

' Vi fu adunque una diminuzione nel 
1876 di L. 562. Furono ìri aumento: 
le Ferrovie dello Stato di L. 398; 
le^Rqmaue di h. 1', Cremona-Mantova 
di L ; 1.884; Torino-Ciriè di L. 139; 
Torino-Rrivolì di L. 367. Diminuirono ; 
l'Alta Italia dì L ; 184; le Meridio-
nali di L. 515; le Sarde di L. 761 • 

Ecco finalménte le lìnee e i tron-, 
ohi di linee aperti air esercizio dal 
1. gennaio ai SO novembre 1S75. 

Ferrovie dello Stato ^ 
Monasierac '̂Cuumzaro ' 
Tiirreiiiare^Pi^lJcci 
Cpuiur/sirHPtfoygnano 
P^.tìci^Ffrivndioa 
Coirono Calao za ro 
C»mriìafài .̂Spina 

• G '(nùimi-Passorondulo . 
Alia ItaVa 

Gtiil 46 

23 
13 
m 
8 
7 

Cimjerlijta Coino 
Mondovl Bisùa 
Uviine Gernoua 

Roman& 
Ttìroptola-Chiusi 

Merid'onoli 
Solmona Moijua 
Moi'Oa-Aqiiiia 

• 
3 
9 

20 

29 

ÌS 
42 

Chil. 3tJ 

mjWM KSTEIIK 

FRANCIA, 18, 
Patrie : 

Leggesì nella 

R. 

-NOTIZIE ITALIAJ^K : 

ROMA, 18. — T e i ^ 17, in una 
delle sale del ministero delle finanze, 
alla Minerva, futenuta un'adunanza, 
alla quale intervennero i rappresen­
tanti dei diversi istituti dì emissione, 
il presidente del Consiglio dei mini­
stri e r onorevole ministro dell'agri­
coltura, industria e commèrcio. 

Vi sì tenne discorso di molte cose, 
relative agli interessi particolari de­
gli istituti stessi, e ai rappoi'ti di 
essi col governo. 

r 

Erauo preae\tti alla adunanza tutti 
i rappresentanti dei sei istituti ed ìl 
commissario goverocttivo per la vigi­
lanza sopra il consorzio. 

— Pietro Co3sa, diede la dimis­
sione dairuiììcio d'insegnante nelle 
scuole tecniche. 

-, I 

— Questa notte è morto in Koma, 
per colpo apopleticò, un liberalo e 
patriota integerrimo» il conte Giù-
sepe Angelo Manni, di Orte, senatore 
del Regno. Il conte Manni appar-
t e o r i e d r Assemblea costituent'e ro-
rpana del 1849 e contribuì efficace­
mente alla liberazione di questa pro­
vincia. Sotto il governo pontificìoiu 
condannato all'esilio-

Era statò nominato senatore cpn 
decreto del 1̂  dicembre 1870, 

. -^ La Commissione d'inchiesta per. 
la Sicilia* si riunisce quasi ogni gior­
no nelle sale del Consiglio superiore 
di pubblica'istriizione a piazza Oô -
lonua, per ordinare'il lavoro com-
piutd nel viaggio di Sicilia. 

Fra qualchia giorno la Commis­
sione si riunìi^à 'in seduta plenaria 
per nominare il suo relatore, e la 
scelta cadrà probabilmente sull'ono­
revole Boaiadinì. . 

MILANO, 19/ ~ . È qui il cardi­
nale Dupaiiioup: , visitò la Basilica 
Ambrosiana, e vi celebrò la mossa. 

Appena siano costituite le nuovo 
Camere avverranno importanti fatti 
politici. 

li messaggio del maresciallo pre­
sidente della Topubblica verri^ It-tto 
avanti le Camere costituite, ^ 

Il miniatro dell'interno 6 vlce^pre-, 
sidente del Consiglio riiinuovorA Ìò 
dichiarazioni fatte il 12 marso 1875 
per le quali domanderai un voto di 
fiducia, 

™ UEcho prendendo atto delle 
riióhiarHzio'fti fatto dall'on. VisGoritĵ  
Venosta relativamente al canale ai 
Suez, dice che la politica'francese 
non può offuscarsi nel vedere il gd-
vernOi,ìtalìfl.no, esprimere simili sed-
timcmti pel governo britannico» ma 
so^glùtìge èssere bene che 11 cònosda 
e ne segua lo sviluppo. ' l 

GERMANIA, 17. - ^ U Gazzetìa 
di Colonia è malcontenta perchè il 
governo rus^o permette che i gior-^ 
nali russi appoggino ^gl'insorti ^d 
eccitino il Montenegro alla'ribellioije: 
« In^ llussla' vìgerla (ieftsnra » scrììye 
il giornale renano « il governo rus^o 
iiòu può appoggiarsi alla |Jìbei*tà di 
stampa, che non esista in Russia, per 
giustificare il contegno delia stamj/a 
russa. Come avviene adunque che 
dèi tóglì che escono 'S'óttó ^gll occhi 
dèi governo russo raccomundino una 
politica estera che sta agli antipodi 
colla politica ufficiale del governo? 
Che cosa può dirsi'di questo doppfo 
giuoco che avviene sulla Neva ? P,uò 
il governo russo maravigliarsi che 
spuntino' continuamente delle voci 
poco soddisfacenti intorno, allo sde 
intenzioni jn oriente,... Wp̂  dajjarto 
nostra sìarpo molto inclinati a pon^e 
più in alto le ripetuto uysicunizìoni 
pubhliòhe delle tré potenze imperiali, 
in confronto a tutte lo voci poco ac­
creditate che corrono, e se il governo 
russo si credesse disposto a respin­
gere tali discorsi che ranno torto alla 
sua lealtà saretibe raggiunto lo scopo 
pel quale noi abbiamo imprèso a par­
lare. ». •••:•-• ;;•• • ^'- - . . ^ 

V .AlISTRIA-UNGHERIA, 17. — Si 
M da Vienna;, . . 

Camera dei signori. — .11 presi­
dente,^^copsacra calde parole alla 
memoria di Deak esaltando le sue 
virttt ed i suoi meriti vèrso la patria; 
rende conto della parte presa dalla 

• Camera tìòi signori alle esequie del 
defunto, ed accentua doversi in ciò 
riconoscere una nuova prova della 
comunanza d' interessi tra le due 
metà dell' Impero. Dopo ciò, vengono 
approvati vari progotti di legge già 
evasi dalla Càmera dei deputati. 

BAYIEllA, 16. — Si vuole ^he gU^ 
ultramontani abbiano inteuziono di 
interpellare il ministero al riaprirsi 
dèlia Dieta nel lunedi venturo sul* 
Tacquisto delle ferrovie da parte del 
governo. L'interpellanza però è ap­
poggiata dalla Camera intiera, 'per­
chè tutti ì partiti sono d'accordo che 
le ferrovie bavaresi non devono cè­
dersi al governo imperiale. Anche 
la stampa bavarese tutta d' accordo 
è contraria ad una vendita delle fer­
rovie,^ ' 

SPAGNA, 16. — Dispacci da Ma­
drid annunziano che il partito sa-
gastianp si propone dì discutere il 
diritto della; Camera attuale di ri­
formare la costituzione del 1S69. Il 
ministero e la maggioranza soster­
ranno un parare contrario ed è pro­
babile, aggiunge un dispaccio, elio 
trionferi^nno. \ 

PÈST, 17. — La Camera dei de ,̂ 
potati accolse In terza lettura la lesEQ 
Deak. ' ^^ 

Xa Camera dei magnati, contra­
riamente al regolamento internò, di­
scusso là medesima legge tosto peî -
venutale, e Tàòcettò ad, unanimità. 

-, ( L- ^ . ^ t - ^ --Lt 

ATTI UFFICIALI 
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, Nomine e promozióni nell'Ordineeqne 
,5lfe'della Corona d*halia. 

Regio decreto 16 gennaio, che appro­
va della reUflcàzioni 'fatte nei regola-
raentUumversi^'pn, t-'''"'^-'"'' • ' \ 
: Regio decreto 3Q gennaio, del seguenl^ 

tenore : • 
(Articolo uniooi A coniinèlara dal 7 

labbraio 1876, è aumanlato il(;U'uqp 

MANIU'ESTO 
Ammissione agli islUuti militari 

' per Vanno 1S76 
Dìspnsizioni generali 

Nel coiTmne anno saranno falle am 
miasioHi tli nuovi allievi negli iaiìiuti 
uiilUari S'ìlUmto \m\ (irimo anno dei 
coUogi militari e pai primo anno ilella 
scuoia mililare, falla auUaniu, in favore 
del militari e volontori di un anno con 
gedaiì, queir eccezione di cui ò detto 
io appresso. 

All'accademia militare (primo anno) 
saranno ammassi esclusivamente me-

h I 

dianto ogami di concorso gli allievi che 
jihbì^no compiuto ti terzo anno dì corso 
dei coliegi o li primo dalla S'suoia mi 
mare. 

Le cf̂ ndizioni (MIÌ debbono soddisrare 
gli aspiranti alV'ammìs'aitìno alU scooii 
0 ai cpUegi mililari aou'i le seguenti: 

a) Essere ciuadini dèi regno; 
6) Avere al primo r̂ gostò 1870 com-

piuu 13 anni e non oUcepasaaU i IS se 
SLtratlu di aspiranti'al^ colìt-gi; com 
pinti ì IB eintìn oltrepiissati i 22 se si 
tratta di aspiratui alla scuola; 

t) Esser0 bon sviluppati pruporzionii 
lam înlp all'Uà» e, (li costituzione fisìcn 
robnsta e scevra di difelli ctio possano 
poi rendere innlìiii al servizio mìlitore, 
leggere senzii b Roj<no di lenti t cariai 
terl ordinari di stampa alla distanza 
minima di 9f} centimetri dall'occhio; 
avere la sUdurci richioBla-

La slftiura che si rictìiede negli aspi 
Granii che abbiano compiuto U diclftSGW 
tesimo almo è qu^dla dì 1 metro KO al, 
meno; negli aspiranti d'età mferiora 
quella di i metro 36 aumentata di tante 
voile milUmelri 4,2 quanti sono i mesi 
che conta ra3pirante in piò dei Ì3 
anni. 

L'ampiezza del torace dev'essere in 
armonia eolio sviluppo delle aiira parti 
dej corpo. 

d) Avere buona condotta; . 
e) Avere, só mmorenni» l'assenso dei 

genitori o del tutore; 
f) Snpftniire gli esami presorìlU'; 
Qdesli esami consistono: 

Pel primo anno ^pei collegi militari 
Esame orale e scntlo di jingna iti-

liana, esame orale suH'aritmetica pra­
tica, esame scritto di callìgrafia-
Pel primo anno della scHolamilitare 

Edame orale e scritto di lettere ila-
liane, esame orUò sull'aritmetica ra 
gionatà, algebra eieinentare e geome­
tria piana e solida, esEune orale dì sto 
ria e pengrafia. 

Detti esami avranno principio il 15 
luglio por gli aspiranti ai coUeg', il 
primo agosto per gli aapiranli olla scuola 
esaranno dati da appposita commìssìuoe 
nominata da questo ministero pre^ao ; 

L'accademia mililaro in Torino; \a 
^cucili militare in Modena; i collegi mi 
iiwri in NipoU, Fivenzo e Mi lino; \ co­
mandi delle divisioni militari io Roma 
e Messina. 

Le domande d'ammissione redatte so 
carta da bollo da L. 1, dovranno essere 
inoltrale al comandanti dei distretti pri-
mu del 15 giugno. 

Tali domande dovranno eàsTe cor-
redattì. dell'atto di nascita dello aspi 
rame, dui ceriificato di booni costumi, 
dell'attestato di penditi, dell'asaonso 
dai parenti, e conlenere le seguenti 
indicazioni':, -' 

Nome, cognome e recapilo domici­
liare del "padre, o della madre, o del 
tutore da! poslulsnle; 

Istituto nel quale questi desidera ea-
aere 9mii;ie^o; ' 

Sede d'esàini ch'egli presceglie. 
' ' L'entrata degli allievi nuòvi timmesìì 
alla scuola militare ed ai collegi mili­
tari è fissata pel 1° ottobre 1870, 
/ L ^ norme ed ì programmi d'animia-

sione negli istituti militari per Tiinoo 
1876 sono vendibili al prezzo di cent. 60 
prcìso'l'editore del Giornale MiUlare in 
Boma a presso ogni Comando di di­
stretto militare. 

I 

, FacilHazioni falle ai militari 
in servigio 

e ai volontafi dì un anno congedali 
'- É fiitta fjcolt& al militari sótto le armi 
ed ai Volontari di un ama congediti, 
i quali aj pr.mo ogijsto I87(ì abbiano 
compiuto un anno dì effettivo sarvizio, 
non abbiano supèrat'aJ'etÈi di 3S anni, 
e(.l '.abbiano con felice esilo sostenuti 

gli esami di nmmisslontì al primo anno 
di torso della scuola raililiire, di poter 
concórrere all'aranfìissibne al seconda 
ann% della scaola militare, o al primo, 
dell'acciidemlu militare. • 

Gli esitni pìff tale èohcopso avranno 
principui il 18 settembre 1876 presso. 
la scuola miiiiiire con le stesse luinnn 
prescritte per i corrispondenif esumi 
degli'allievi degli istituti. 

I voìfinlitri di un anno che già avcs' 
sero conarguito il-grado di iifTlcifilo di 
complemento dovranno presentare la 
propria dimissiono dal grado ct'eimto 
prima dì l'ss-̂ re ammessi ;a!fa scuola o 
all'acciideniia miliiara. 

Roma, addì i t gennaio. 187t}. 
Il Ministro 

" lUCOTTi 
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vi CONFERENZA 
A PAYOTIE 1>BI OiARniNl FabnELUNI 

DdV ape e deW apicoltura 
ragionale. 

L'egregio professore Canestrini cUe 
tenne questa conferen:^a esordì cól 
detto del Carmagnola t i l miglior 
apicultore sarà quollo che niogUo 
istrutto nella storia naturale delle 
api, sapra seguirla por il suo filo, » 
Dice poi che Ui; suo compito gli è 
di molto agevolato per [gli attrer,7.i 
e tavole che può'mostrare, gli 'Uni 
avuti per geutile/,;^a dalla società 
d' incoraggiamento* ìe: altre fatte 
dairegregio ingoyiiere Bolzóni. Passa 
poi a discórrere sulle varietà delle 
api e dice come le pìil conosciuto 
sono l'alemanna e Titaliana- Dif­
ferenza questa dalla prima» perchè 
ha i dne.primi seguenti dell' addome 
gialli, per la sua statara alquanto 
maggiore, per là fabbrica delle cel­
iale un pò più grandi, per la sua 
vigilanza sorvegliando essa l'esterno 
0 r interno dell'alveare liberandolo 
dai parassiti clie si fqasero introdotti, 
dice, che è poi intraprendente, ha 
olfatto TQÌgliore» e va al mattino un 
ora prima al lavoro, ed entra di 
sera un'ora più tardi nell'alveare* 
Per queste sue particolarità noi la 
vediamo ricercata da tutte lo parti, 
e non solo la si scorge in Gei^mania, 
Francia, Svizzera, Danimarca, Rus­
sia, Ungheria, ma per merito anche 
del celebre, ^ipìpultore Fiorini fu: tra­
sportato perfino nelV Australia. 

Sulla patria di questo animale dice 
che vVè ancora un po\dL osouvità 
peraltro egli crede sia di origino nor­
dica ed a convalidare questa sua o-
pinione mostra come V intestino dei-
Tape è lungo in gui^a da contenere 
gli escrementi che si formano in '4 
e B mesi, locchò insegna ossero essa 
adattata a sopportare un inverno 
lungo appunto -1-5 mesi, i quali cor­
rispondono alla durata ordinaria della 
cattiva stagione nella maggior parte 
deir Europa settentrionale. 

Non Crede alle api nere come am­
mettono alcuni apicultori per la per­
dita del pelo» bensì dice che api nere^ 
veramente esistono e che questo fatto 
sai*ftbbe inesplicabile se non si met­
tesse la sua dtscendea7:a quale ca­
rattere atavico e ohe devesi credere 
che tale variazione sia già successa 
da molto tempo se fino lo stesso Vir­
gilio dice : , ^ 

Dì, bel fulgor splemlon da lungi 
lmi[;infìo il color dd paiJìd'orQ 
Ed han di pari maccliiQ il corpo adorno 
Mostra come istinto - e struttura 

hanno nesso eguale. Parla della loro 
sociabilità; mai le api trovausi sole, 
ogni sciame si compone di una re­
gina, di-molti maschi detti anche fu­
chi e di moltissime operaie. Trova 
improprio il nomo di regina, la vor­
rebbe chiamata madre, essaiè 1' unica 
che feconda nello sciame, quindi dalla 
sua prosperità dipende quella di que­
sto e tale è questa opinione conva­
lidata, che v 'ha M detto: •*quale 
Wregina, tale lo sciame-» 

La regina è veramente, uu sacco 
di uova, ella in condizioni propizie 
ne può deporre ogni giorpo 1200, 
IBOD, forse anche 2000. Se si riflette 
che una regina può continuare per 
quattro anni a deporro uova durante 
la buona stagione non sembrerà e-
sagcrato Tasserto elio essa produca • 
in tutta la sua vita oltre un milione^ 
dì uova. Sulla bontà di queste dice 
essere falso il criteno di va|ut^ro la^ 
bellezza della regina avendo scorto 
bellissime api che non oviUcavano,. 
mentre altre che non meritavano un 
tale titolo dare bellissime produzioni^ 
in modo che devesi crédere al' Fio-"' 
rini, il quale dice di guardare Topeifa 
della femmina e non la di lei bel­
lezza. 15 cosa • singolare < .come ,uua 
regina non possa soffrirò altre re-
gino, riasco ira di loro una lotta ed 
una o Taltra deve soggiacere.; sta 
bene quindi dì. sorvegliare che esse 

non abbiano a sbagUara il loro al-

Nascono 6 vorò egli dice altre re- ' 
ine, ma allora la vecchia so de va; 

a vedere come quésto fatto si chiami 
in apicoltura^ \o schiamare e come 
questo accadde in maggio e giugno-

Dopo aver spiegato in modo molto 
chiaro in òhe Condiste questa opera* 
zione, passa a parlare dei fuchi e lì 
dice come Linneo animali neghittosi 
che non si curano di cosa alcuna e 
si soleggiano nelle ore meridiane-

ìilasi non fanno che quello cho 
ò richiesto dal loro sesso, uno 
solo impalma la.regina nell' aria 
a 7cohsìaerovolG altezza, nello gior­
nate calde e sereno, & nella belle 
ore del giorno, gli altri maschi voa-
goho.neir autunno cacciati daìl* al­
veare, e difatti vedonsi le api ope­
raie prendesi per l̂e ali portarli in 
distanza ^of ÌUascìano cadere, qual-
che apicultore vorrebbe anzi che 
fossero da quello addiritura uccisa 
ma ciò dice non essergli veramente 
noto, Parlando sulle api operaie credo 
aleno os^e che costituiscono la mag­
gior parte di uno sciamo, sono esse 
che eseguiscono, tutti ì lavori che 
sono necessari per la vita e prospo-
rltà della colonia, SOÌIQ esse che rac­
colgono ilvraifìle,^ il pòlline, i propoli 
e l'acqua, sono esse^che'vegUono 
alla comune sicurezza, custodendo 
la porticina dell'alveare; che com­
piono ì lavori interni, in una parola 

sono esse il /acftJ^t^m della famìglia. 
Altro istinto, dice, è V arohitetoni-

co e basta osservare ilh favo per 
essere presi da una ammirazióne. 
Tali favi sono formati da una grande 
quantità di celle delle quali ciascuna 
è racchiusa da sei trapezi ed ha un 
fondo formato da tre rombi. Ogni 
cellula è quindi un prisnia eKagonalo 
troncato in,una" estremità dai tre 
mezzi rombi predetti. Questo celle 
sono disposte in serio orizzontali, ed 
occupano ambedue le pareti del favo, 
la loro apertura presenta la figura 
di un esagono regolare, ^ 

Osservasi inoltre che noi 'punto 
dove coincidono tre rombi di tre 
cellule attigue di, un lato, cade il 
centro del fondo di una cellula, nel 
lato opposto» la quale particolarità 
è a! certo una sorgente di solidità 
pel :fabbrìcato (presenta il modello 
dî  alcune celle) si intrattiene poi a 
parlare sul numero delle celle che 
vi possono essere in un alveare, e 
dice che in un favo lungo un decì­
metro e largo pure un decimetro 
può contenere in ambedue le faccio 
800 circa celle se piccole e 500 se 
grandi* . ^ 

Mostra inoltre come cosa degna 
di essere osservata che l'ape fabbrica 
in modo da ottenere noi minor spazio 
possibile e col massimo risparmio di 
cera la maggior possibile qvistntità 
di alveoli costruiti solidamente. 

Trova giusto l'egregio oratore che 
l'ape sia economa nel consumo della 
cera se si sa òhe per secernere poca 
di questa sostanza deve consumare 
molto miele. 

Dopo aver detto ancora qualche 
parola sulle forme delle vario ceU 
ìule che formano il favo, si ferma 
su quelle destinate per rallevameato 
delle regine; Dice come questo supe­
rano in grandezza tutte le altre, 
come somigliano ad una ghianda, 
come sono interamente cilindriche 
ed hanno una , direzione verticalo. 
Fa vedere conio sieno fabbricate eoa . 
più. consumo di cera, in guisa che 
il materiale impiegato per costruire 
una di esse basterebbe a farne 80 
delle altre. Dice inoltre che queste 
sono di due sprta, le une fabbricate 
appositamente per le regine o che 
si trovano ai lembi del favo, le al­
tre chiamate, supplottivo, poste nel 
mezzo del medesimo. 

Altro istinto che hanno questi ani­
maletti si è quello di raccogliere e 
!ùa,gazzihare" il polline ed il mUle. 

Qui parla 4e!^^ struttura degna 
di osservazione che offrono le zam­
pe ppateripti, le quali sono un 
poco più lunghe delle altre e por* 
tatn̂ o due apparati utilissimi nella 
vita di questi inietti, la cestella, e 
la spaitioìa, È nella cestella che Vape 
ripone il polline che raccoglie, e 
qua,ndo esga è-i„pieua P animaletto 
vola air alveare per deporvi il frutto 
delle sue fatiche, .Descrive puvtìi la 
spazzola che trovasi sul primo arti-
colp "del torso e dice che serve ve­
ramente airanimale per unire il 
polline ohe resta attaccato dai peli, 
meglio pennette, della superficie del 
ĉocpQ,̂  in. modo che la funziono dì 
quest* organo corrispónde veramente 
^l^nom^iCÌiei Via avuto. Dello ?ampe 
anteriori poi Panimaletto'se ne ser­
ve per p.pttìr peneti;^^^,pntro le cello. 
Altro istinto dell'ape sì è quello di 
cacciarsi in ógni escursione di pol­
line della stessa specie vegetale. Que­
sta copa dì certo, dice, reca grande 
vantaggiò alle piante. Molti vegetali 
non potrebberp essere fecondati senza 
rintervonto di quotiti insetti ì quali 
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traspottstnò 11 polline di fióre in florSi 
di pianta in pianta ad in ogni caso 
.senza la loro .azione, ritiscirebbo dif-
flcilisalmo l'inorocìamoiito tra IIKIÌ-
Yidui diversi di ima .stessa specie 
vegetale, e di spooie svflìne, il quale 

;4ncrociamento non spio è sórgente 
dt robustoMa e di fecónditÀ, ma con­
dizione necessaria di eaiatenza. 

aria inoltre della proboscide lunga 
a 7 Tnillimotri che ha l 'ape, la 

^tìaté penetra con quella ncH'interno 
della corolla e succhia il nettare elle 
vi trova sul fondo, fa entrare nel 
tubo digerente la quantità cha lo 
serve por vivere, il reato rigurgita 

. tiolle cellule che sono vuote. Mostra 
come in certi fiori che non hanno la 
corolla larga o baŝ sa il nettare è 
ìnacessibilo alle api e porta ad esem­
pio il Irifolio rosso. Spiega lo ra-
;ìoni per; cui natura non diede al-
fape una proboscide più lunga di­

cendo cbo ciò avrebbe portato un, ìn-
grundimonto di molto altro partì lo 
tìuali avrebbero fatto che l'ape non 
fosso più uu ape. 

ìpària aiifthe aullMstiiito che hanno 
<iuesti animaletti di difenderai. De­
scrive I apparato velenifero doU'apo 
il quaia-è proprio del sesso femmi-

ilo,:e'dSòe che il veleno è secreto 
a due ghiandole. ì cui condotti con-

, vergono iu un canale comune, il quale 
iva 'a terminare nella bollicina vene-
'•fica dove conservasi il veleno. La 
bollicina venefica mette per mozzo 
di un collo lungo e sottile noli' ap­
parato feritore. Ogni qualvolta un 
ape punge l'uomo, l 'aculeo resta 
.•nella ferita, e l'insetto muore. Certo 
egli dice, che se uii gran numero di 

uomini,od altri a-
urro degli effetti che 

.>no)i',potrebbero essere indifferenti; 
^ f a vedere come negli antichi tempi 
'. '"questi aninìalettifuronoadópératralìa 

*41ftìsa delle piazze forti per renderne 
a i r inimico l'access^ dimoilo, certo 
«he in eggi ciò,.egli dice, non si com­
pierebbe tanto facilmente, sebbene il 

, Moìtke stesso narra che nella bat-
•, ta- l ia di Sadowa due battaglioni di 

soldati dovettero tralasciare dì ri-
. spendere al fuoco» tormentati come 
•erano'da questi inaetti. 

trarla delle festa che facevano ,1 
romani in onoro doli'api coltura. Mo­
stra cbine da un alveare si possa ri­
trarre seri guadagni, BQbbeue non 
sia tra coloro che portano le cose 
a i r esagerazione dal credere persino 
che col guadagno sui prodotti delle 
api si potrebbe pagare il debito pub­
blico. . i ' • 

Fa vedere che molte: cose possono 
...contribuire alla cattiva riviscita della 

coltura delle api. Cita diverse pri­
mavere che sono assolutamento coa-
trarie al buon andamento di esso, i 
metodi adoperati, i favi immobili in 
una parola anche il voler ossero a-
picultori senza esserlo per la man­
canza delle molta cognizioni naces-
«arie a sapersi. 

• Loda l'egregio Bertolli por il suo 
^calendario apistico e qosl pure trova 

••degno di menzione Ì""ìng. Sacerdoti 
per V idea felice che ebbe dì radu-

: «are iti una sola tavola tutte le coso 
, buone a sapersi sulla coltura del-

'• l'operoso insetto. • • 
Ribatte l'òpiritone di alcuni api­

cultori che nella ' nosk-a. provincia 
non potrà mai attechira la coltu­
ra della api mancandoci lo .Alpi e 
gli AppenJui, dice che se non .ab-
bìamo_ questi abbiamo bellissimi prati 

. e colline' in modo cha non possono 
mancare le risorse. 

' . . - • • ^ 

• Soggiunge poi essere persuaso che 
' l'apicoltura non si presta nei luoghi 

meno favorevoli delia nostra pianu-
.; ra,|oioò dove manoàho bòschi e prati 

•' naturali, siàneGcssarlo dotevininare 
t̂ ; collo sperimento le risorse del luo­

go, e ciò che egli vorrebbe chiamare 
,, il̂  gradò dì tolleranza apistica. 

Passa di poi a parlare ' sul favo 
mobile uno dei perni su odi si basa 
l'apicoltura moderna. Enumera i prin­
cipali vantaggi che recano tali favi 
« dice che essi rendono possibile le--
vare ^^all'arhià tutti ì favi, ed osa-

; minarli regolarmente, ciò che torna 
|- necessario ogni volta che si voglia 
fe-vedere la regina, o cercare 'dei pa-, 
ai Tassiti per distrùggerli, o, levare 

delle,, porzioni-, di favo guaste, por 
.ij malattia o vecchiaia. Con questo 
;. mezzo sì può sostituire la vecchia 

regina coh una nuova, e può inoltre 
l'apicoltore distruggere le cèlle dei 
fuchi per impedire così Ja loro na­
scita in. certe epoche imitate. Col 
fevo mobile sì può tògliere i favi da 
iin'arnia- per trasportarli in àn'attra, 
e cosi in certe condizioni sì possono 
unire due Bciami deboli ìn uno solo 
fendendolo cosi più forte. Potendo 
cosi gueato -alstema i^yare dall'arnia 
ì singoli favi riesce fàcile con ap­
positi [smellatori levare il miele dai 
medesimi, dopo'di che sì ripongono 
vuoti nell'arnia, cosi si risparmia 
all'ape il tempo e la fatica di co-
struh'no di nuovi. 

Passa poi a discorrerò sui trac-
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cìatoi é̂ l̂itfgU siielatori'moatraudonG 
àìciinì modelli. Dice quali sierìo gli 
iatruraonti da adoperarsi nelV iipi-
coìtura moderna» e conclude col 
dire che l'ape occupa iin posto ira-
por tarile sulla proprietà dei -vegotaU, 
dice che,ha eŝ sa istinti ammirabili, 
chò fabbrica CÌÌKO da degradare qua­
lunque sia architettOi che sa difen­
dere Ul fatto su'J con grande corag­
gio, infino che se rapicoUura non ci 
porta i vantaf̂ ^gi che portai^a nella 
antichità, è nondimeno im' ìudastria 
che al paese dei fiori non può che 
recare sommo vantaggo a putto però 
che Tapicultore conosca il fatto suo; 

lì discorso fu applauditìfisìmò. 
S. G. 

» H m * « m c i i t I presso ilR. TrK 
bunala corre7Aonaio ai Padova:, , 
,. ;2 t febbraio.Contro G.G.^R. M., Z. 
,G.,Q,V. G» per difCamaKioue, dif, avy, 
Fantonì. 

SII raiiif^II«l. — Fra i festini 
di famiglia che ebbero luogo neile 
aere! scorse non ultimo certamente 
per brìo ed eletta società fu quello 
del cav. G- in Piazza Vittorio Eina-
ntieie. 
, V* ijitervennero circa trenta si­
gnore rimarchevoli per le loro toi-
/tìi(/tf; elegantissimo. 

Gentilezza nei padroni dì casa, 
premura perchè tutto riuscisse gra­
dito agl 'invitati, buon umore, ecco 
il buUettitìO di questa geniale sorata; 
alle 3 del mattino durava ancora il 
hoiUlon., 

— Così dicasi del secondo festino 
in casa della C- P. R-* dove sì ra­
duna un bel contingente della/iau^tf 
patavina. Vi erano circa quaranta si­
gnore molto eleganti, e le danze si 
sono petratto animatisaime fino ad 
ora assai tarda-

TcAia-o $'«nei>r4l^ — Non 
vogliamo anticiimrG un giudizio dello 
spettacolo di ieri sera:, t̂ opra una 
aola udizione. 

Per -semplice dover di cronisti no­
tiamo intanto ohe T opera Cola da 
Rìenw^ del ssgnor maestro cav. Per-
sioliini non ha corrisposto a tutta 
r aspettariond del pubblico. 

Forse dopo la seconda redita, que­
sta prima impressione potrà essere 
alquanto modificata. 

Il primo atto passo fredduccio ; il 
secondo fu più fortunato: il maestro 
ebbe sette chiamate, gli artisti ven­
nero molto applauditi, o il finale 
fu ripetuto, 
, Gli. atti successivi passarono come, 

il primo. 
Teatro affollatissimo, 
A questa sera, 
m(Kg^,S€,.uriÌNtÌphe. — Erne­

sto Rossi, volendo dare nella sua 
serata che avnl luogo il SO corr. al 
Teatro Italiano di Parigi il quinto 
atto 4el Bwj Blas di V. Hugo, ne 
chiese al celebre poeta Tautorizza-
zione, V. Hugo gli rispose: 

Caro sig. K Kossi, 
Mi affretto a concederviTautonz-; 

zazione cito gentilmente mi chiedete. 
' Voi sarete magnifico al quint'atto 
del mio Ruij Blas e sarò felice di 
essere per vpiPoccasioned'nntrionfo. 
. Ricevete tntti i miei voti pel suc­
cesso-

VicTon HuHo. 
Fcsn'»^-5c vcas«l«. — Leggesi 

nei Moniìore delle Sh^ada ferrato: 
Nella ..decorsa settimana, la So­

cietà veneta^ e per essa V Impresa 
Albertini e C, ha incominciato ì la­
vori di terra sulle ferrovie consor­
ziali con tre attacchi» cioè a Treviso, 
a Vicenza, p fra Cittadella e Bassano. 
Le dillìcoità incontrate snl tronco 
di Padova per le espropriazioni ri­
tardano r iniziamento dei lavori da 
questa parte. 

La Società ha saputo procurarsi 
un personale proyetto, sul quale fa­
cendo assegnamento, potrà compiere 
ì suoi ohblighi e vìncere gli ostacoli. 

Per la lìnea Vicenza-Schio, d̂opo 
gli accordi quasi completi colV Alta 
Italia per un provvisorio servizio e 
collegamcnia'alla Stazipuo di Vicen­
za, ess^ndb pei; lungo ;ii*att già pre-. 
parata la njassicciata stradale, nel 
corrente mese sMncomlacierà i' ar­
mamento, 
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noriua degli interessati riproduciamo 
àixlV llalia Militare la seguente nò-
tizia:, . 

Il ministero della guerra, avendo 
ricevuto varie domande da inscrìtti 
della leva in corso classe 1855.' as­
segnati alla,3ciitegorìa per ottenere 
l'autorizzazione di espatriare, ha 
avvertito gU interessati: che a nor­
ma dell'atto 151 del 7 luglio 1875, 
ì niilìtan ascritti alla milizia terri" 
toriale, o per conseguenza anche gli 
inscrìtti assegnati ftUa 3 categorìa, 
post̂ ono liboramente espatriare senza, 
chiederne veruna autorizzazione alle 
autorità militari, 

S^^Kle. — La direziono generale 
dell? Poste si era da qualche tempo 
fatta ad interpretare la legge nel 

sònso diiì !è lettere te quali acce iV\-
Pgnatto :doÒiiÀiehti ò manoscritti ili 
varia natura, dovessero separata­
mente tassarsi. 

La questione fu portata al Consi­
glio di Stato, il q îàle emise ì̂s Pe­
roro chó la Ietterai la quale accom­
pagna la trasmissione di documenti 
e manoscritti, non deve essere as-
fioggettatja ad una tassa separata. ' 

ESTRAZIONI DELH-XOtTO 
VENEZIA, 
mm 
nam'm 
NAl'OLl 
PALE li MO 
ROMA 
TORINO 
MILANO 

3?, 80.. 
: 80. 70. 

25. 69. 
31. 74. 
60, 48. 
31. 20. 
60. 30, 
43. 33. 

ì63. 
20. 

3. 
B3. 
85. 

8, 
49. 

3. 

. 5S., ,*J9. 
13. 30. 
68. U. 

ì. 82. 
24. 43. 
4B, Ei3. 
i3. 48. 
77. 13. 
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a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

21 feLbfoip, . . ' 
A me?i?.adi vero ai Padova 

remijomed* di Padova ore !2 m. 13 a 54,3 
Tempo med. di Boma ore 12 m. 16 s. 21,4 

Oss&rvationi fntìieofoì(}giche\^ 
esfìguìLe ait'uUezza c|i nit i? dal suolo e di 

tji, 30|7 dal livello medio del ni?ìre 

tn febbraio 
.^::^:^.::T^jr:^^:i=n:ir. * ^ 

Baroni. 0^-^mill. 
Tennomai ceuu^r. 
Ten;i,de\ vŷ p. uctj,. 
Umidità rel̂ vMva. 
Oip.gfor.del Ventu 
Stato de! oitìlo . : 

Ore Or'a 
y a 3 p 

!7K6,3 750,4 

•> 

a 05 
gs 

ssoi 
tiilv. iìqàa^ì 

niiv. 

1-9 SO 
7.29 

SSEl 

Ora 
,9 p. 

k- - • • - • I I - - ^ * ' " * ^ 

757,1 

;6,67 

E l 
nuv. 

M mezzodì del 19 al mezzodì del 20 
TeDipeiaìuru ma-ssima-tó 4- .9.oi 

minima = 4 - 0-,O 
H J r | ^ -

BULLm'INO COMMERCIALE, 
V«i»»«ir.!ft. 19. w* Rend, il. 77.60 77.GÌ). 

I 20 franchi 21.78. 
a5ai»»B, 19. — Rend. il. 77.00. 

I 20 franclii 2177. ' 
Se.le. — DomKhrfQtji articoU assai 

scardi : quaUiIie iruUiiiivii in greggia'.-
GraHi,:Rìbasao di 00 tseot, nel 
fra menti della iBrianza. 

t-Jo^e, 18. — 5j?(e. Affari limiuti. 

V _ 

ULTIME NOTIZIE 

Nostro (lispaccis 
^ -

t-f- 1 1 

Saveuìta 20, ore \ ant, 
>: Conte Verd0 del maestro Libarli 
successo straordinario, 

I Teatro pieno : applausi vivissimi ; 
trenta chiamate al maestro: corone, 
iscrizioni* 

' • • ^ 

' Pistoia, 19, 
Ieri sera moriva in questa città il 

generale in riposo conte. Michele Co-
tìta-Kegliini che fu governatore del-
risola dell'Elba sotto iU,governo 
granducale. 

La sua'morte è molto apiaciuta, 
perchè egli fu sempre modello di 
galantomismo e di operosità. ^' 

{Gazzetta d'Italia) 
_ _ — _ , , ., 

Se le informa/ioni telegrafiche sono 
esatte (trattandosi della Spagna con-
vieu sempre mettere il se in fatto 
di notizie), la sconfitta dei Carlisti 
sarebbe completa. 

Essi avrebbero di mano in mano 
abbandonato le loro lììiee» compresa 
Estolla-

Riteniamo però clie il successo 
degli Alfonsisti non sia decisivo fin­
ché Vera: è in mano dei loro av­
versari. 

- \ 

Un dispacciò da Parigi annunzia 
ohe ;Gambetta [fu accolto a sassate 
nel circondario di CavaiUon. ,., 

A Marsiglia _non potè presentarsi 
alla riunione che doveva avervi luogo; 

CORRIERE D E P SERA 

I DISORDlirBrMALINES -
f -^ 

li 1 giornali belgi arrivati . (jueata 
mattina contengono moltissimi par­
ticolari sui disordini avveilutì.(lo!ìio-
nìca scorsa a Maiines, disordini se­
gnalati già. dal tolegrftfo, fra le 
versioni 'scegliamo quella ^QWEtoiU 
ciiQ oi sembra risssnmere meglio,di 
ogni altro gli avvepìmentì. ,. .'. 

«La nianifostazione cattolica ò co­
minciata la mattina, al).*, arrivo ^olle 
dcputn/Jonì dì Lokeren.è di .Volle-, 
ììroeck che ìiauno fatto il loco ingres* 
so in città colla miisica in testa 6 
chOi passando avaiiti alja .dimora del 
signor Verliacgon, liannd emesso dolio 

p;Hàa fra le quali siùélla: àb&asso il 
HrgàmàstróT ., 

« Per aocautuare meglio. l&' diniQ-
BtraKiono qiiesti delegati Si sono fer­
mati per diversi ffliiti in piaaza 
Egraont alrangolo (Iella quale, è si­
tuata la dimora del primo magistratjo 
di Malincs, ' ' '^'' '\ 

« Questa chiassosa dim'ostrazìoiio 
Q 8op,r4 tutto. ina^spettattt, ha , fatto 
uscire dalle loro case gli abitanti, 
risvegliando la curiosità. A .partire 
da questo 'momento le vie sono state 
molto più animate del consueto. 

«Yersoile U sono arrivate altre 
e numerose deputazioni.^ Arrivavano 
da' Anversa, Lovanio, Bruxelles ecc. 
è fli fermarono ' éuHa strada della 

-siaziono, noUa qualQ.si ò .formato il 
corteggio. In quel momento si. udi­
vano grida diverso e in couseguoni^ 
si scambiarono dei t»\itnì. Le grida 
di Viva i 'eaUolici! viva i liberali^ 
abbasso le oalloUe! vivano i •pez­
zenti! (gueux) si erano fatte sentirò 
in vari punti. \ 

_ « I l corteggio si pose in marcia e 
si dirosse verso il piccolo aeminario, 
ove doveva aver luogo il banchetto. 
Soltanto, se' v'erano un gran nùmero 
di chiamiiti, gli eletti invece: erano 
pochi e molti campagnuoli e" musi­
canti ohe avevano, .accompagnato le 
deputazioni non furono autorizzati ad 
assistere alla festa. Krano stati pre­
parati dei pranrA per questi «Uimi 
in diversi stabilimenti della città, 
inispecial Inodo al Caffé delle Arti 
ove si' riunisce abitualmente la gio­
vane guardia liberale di Malinesi 

•'Quaranta pranzi' cattolici erano 
stati comandati in questo stabilimen­
to. All'.arrivo dei consumatori di q\i(>-
sti pranzi sì trovavano colà diversi 
membri drfUa giovane guardia. Co­
me ò facile il conoscer^ raccoglionna 
che fecero ai cattolici non fu molto 
cordiale. Yenuero scamltiate delle pa­
role. Alle grida: Vivati rè! BX ri­
spose gridando!: Viva il p apa re ! 
Vivano i caUoliciì A coloro che gri­
davano." ^Abbg^so iMberali! questi 
ultimi rispondevano facoìido udirò il 
cauto dei pezzenti, In breve i catto­
lici furono espulsi dal Caffè delle 
Arti, ." ..;. -,,.., -• • " ',-'-'^'-.. 

«yorao le 5 Ift musica .cattolica 
di liidrrc traversò la cìttà^pér andare 
alla stazione. Gih-i curiosi che ave-_ 
vano saputo quello che avveniva in 
città à. erano recati,in^ numero nei 
dintórni' della 'stazÌòho"'per assistere 

: alili, partenza delle . diverso,.dopi^ta-
KÌoni cKe continuavano ft''pèréQ«6re 
lo strade coìl^ ii^usip.iJn to. . . j 

«La.vasta piaẑ â aólyii,stazione 
era piena di gente. 

* Arrivati in questa piaMa i mu­
sicanti e icdelegati di Liorre, aenza^ 
essere siiti in nessun modo provo­
cati, ai posero, a percuotere tutti co­
loro che presto iion'sgòtìiljravano il* 
passo. Tutto serviva ad essi: bastoni, 
omhi'olli, 0 perfino gli strumenti. 
.. « Giunse la polizia; ilcommìssario • 
capo e il suoraggiunto che vollero, 
ristabilire l'ordine, furono Urtati, ro­
vesciati, maltrattati.. '.,'_, 

«La baruffa divenne generale. 
*Il capo staKÌone, che in questa 

circostanza dio prova di.uu sangue 
freddo e di una energia non mai ab-, 
bastanza encomiabili, vedendosi im-j 
potente a mantenere l'ordine fece' ap­
pello agli operai suoi di^ei^denti. 

. « Avendo una persona ricevuta alla; 
tosta una ferita che ,facova colare il 
sangue, il commissario di polizia volle 
arrestare l'autore dell'atto colpevole, 
ma di bel nuovo fu messo neir im'-
.possibilità^ di agiroi - • 

«;Iu; questo tî mpo era tonuinato il 
banchetto del Piccolo Seminario e uri 
gran iiunicro di coloro che vi ave-
vano~ assistito passando por k Piazza 
Maggiore, avanti al primo piano della 
casa nella quale V associazione liber 
rale tiene le suo riunioni, si posero 
a fiscliiare il l>ùrgomàstro che era allÀ 
finestra. ; 

« Annottava e por conseguoaza rìu-: 
scìva assai diflìcìte il mantenere l'or- -
dine nei.̂ prossi dalla stagiono ove \g, 
folla ingrossava" sóib|)i'e. Il capo-sfE» 
ziono fece accendere dei fanali ond "̂-
facilitare la cìrcolazidrie e chiese ì'ia-
teryept̂ o della gendarmeria che ar­
rivò verso le 7 li2. "',./" 

«Dalle 5 fino alla partenza del­
l'ultimo treno la mischia fu tale che 
è' impossiìjile il descriverla;; '•, 

«Persona degna''dì fe^o 'afferma' 
che 27 pugna-U'sono stati venduti a-
giovani che non sono di Malinòs. 

«Sono,fom.incìato una inchiesta am­
ministrativa ed una giudiziaria. » 

l ' i ^ ^ fe -• •• ^ 

1 disordini, di cui diffusamente ab­
biamo parlato, dotterò luogo ad una 
discussione, il 15 corrente, in seiiè 
alla Camera dei deputati di Bruxel­
les. I l sì^. Wassoìge ha chiesto al 
governo di faro una pronta inchiesta 
sui disordini di Malìnos e fli.inflig­
gerò una punÌKÌone s&vora. Ha chiesto 
inoltre che d'accordo coH'autoritià gìu-
diiiiaria il govepio procedesse'a, una 
iiichìesta amministrativa sulla con­

dotta del còmimssario ra.po di polizia 
e del capo stazione di Malìnes. 
,1 Hijnimstro dell' interno lia annun­
ziato ohe'd'inchiesta era già stata oir-
dìnata da! governo ed ha promesso 
la proiita pmiisiiono di ; tinti i òol-
pcvoli. ., '̂ . •, 

Il sig, Pirncx ha pregato i mem­
bri, del gabinetto ohe debbono occu­
parsi della cosa a dimenticare che 
sono, uomini diipartitoo ad attendere 
irisultati dell'inchiesta prima di fot--
marsi una opinione. 
^';Il'mff;,Van Humbek,' rispondendo 
|41 ^ig. Hewyu di Lesteuliove ha TÌ -
.vamonto protestato contro le allfiga-
jiioni di questo ultimo, dui in certo 
modo'Voleva attrllmiro ai liberali gli 

,a,tti di violeu/ia che' ebbero luogo 
'a/vanti alla stavJone di Malìnes. 
-j.Dopo. qualche altra spiegazione del 
sig. Ke\Yyiì, venne dichiarato chiuso 
l'incidente; ' 

( • ) • • 
+• . . 

ESTRATTO DAI GIOiìNALI ESTERI 

. Secondo una lettera da Belgrado 
della. Corrispondenza ^óUttcay Ma-
'gaginoviph rappresentante della Ser­
bia a CostantinopoU ha aanunciato: 
per toltìgrafo a quel governo die i 
rappresentanti delle potenze stra­
niere hanno assicurato la Porta in 

r 

Ufi modo abbastanza formale,' che 
vennero preso da parte loro le op­
portune misure per assicurare la 
pace a Belgrado ed a Cettinjo. A 
Belgrado stesso» contìnua il corrU 
spoudente, sì è ottenuta recentp-' 
mente la certezza che le tre potenze 
imperiali non tollererebbero la rot"'^ 
t u ra della pace da parte della Ser-
.Dia e dtìl Montenegro. «La serietà 
<5on la (^uale la sopradette; potenze 
inalino qui manifestato lo anzidette 
disposizioni ha raffreddato natural­
mente le velleità guerrescho. Sì con­
tinua si ad armare, e sì è anclie 
nominata una commissióne speciale 
4i ufficiali superiori por dirigere gli 
arraamenti. » 

j l Ma ciò non è chìrvramonte elle un 
npiego di opportunità per non rom-
;j^ria. all' improvviso cori" tutti quei 
preparativi che sì riferirebbero-alla 
guerra qui fantasticata, Iprovocando 
una eventuale rivolta che recherei-
be serii imliarazzi al governo. 

• r X ^ 

lift "ragiono dello sfratto, che va 
confermandosi del cardinale Ledo-

.chq-wski, dall'Austria, potrebbe tra-

ha potuto fiuova^obbodire a motivo 
di malattia. È perciò dubbio ch'egli 
giunga in questa città. 

Pesi, 18. 
I ministri ripartono giovedì per 

\ I ~ 

Vienna, onde riprenderò le trattati* 
VB; Otranto le itisdealme vi sarà un. 
breve aggiornamento del Reichstag. 

I giornali ungheresi rispetto alla, 
comunicazione della Nxìot'à libera 
stampa suUa questione bancaria d i ' 
.cbiarava che non si è ottenuto al­
cun risultato. 

II governo ungherese ha soUauta 
esposte lo sue veduto al rappresen­
tanti della Banca nazionale, o H ha 
spronati ad erigere una Banca ìn ^ 
Ungheria. I rappresentanti della Ban* 
ca daranno il loî o parere dopo la 
ripresa delle trattative,^ " 

Vl?Uenir rifiuta come affatto!* 
ftaccettabìU le condizioni abbozzate 
nelle sue inforniaaioni della [JV- libe" 
ra stampa. 

Kréms, 18. . 
L'urto dei ghiacci disciolti nel 

fiume Krems ai è fermato al ponte 
ferroviario presso la città. Il fiume 
Krems è uscito dallo sue sponde. É , 
assai grande il pericolo per Krems 
è.dintorni; Vennero mandati dei BOÌ-
dati nei villaggio seriamente minac^ 
ciato d'Imbacli per. far saltare iu 
aria la superficie dei ghiacci. Il Da-. 
nuhio cresce con rapiditjV, 

Linz^ 18. 
In seguito al tempo piovoso le co­

municazioni sono interrotte ini molte 
strade, 11 Danubio cresce rapida-
mente. 

Praga^^ 18. 
A Carlsbad à uscito dal suo letto 

îl̂  Teplbachj ed ha innondato il prato 
vecchio ed il nuovo, ì villaggi Dor-
•citz eà Aìch. A. Leitmeritz il livello 
deirEIba^è salito di 2G0 centimetri 
sopra il normale. 

AUto del 18. 
Il fiume Beraun ò salito notevol­

mente nàlla scorsa notte. Dobrxicho-
witz e Mokropetz, due piccole lo­
calità che hanno aoITerto terribile 
mento per innondazioni pochi anni 
fa, sono innondate. A Praga vi è 
un gran perìcolo d'ìnnondazìone* 
Stamane V acqua è salita di 82 poi-
liei sopra r altezza normale, L' acqua 
penetrò nelle cantine posto nella 
strade più basse. Gli abitanti delle 
rive vennero messi ìn guardia da 

- \ 

• r ^ . i 

varsi nel titolo conferitogli dalla 
Santa Sede di primate dèlta Polonia.. ^ I p i di cannone e dalla truppa. AIIQ 

Questo primate, secondo il diritto . .«•I!^--T-I;„.,_ ;I „ . „ ; „ „ I „ 

polacco, figura come un rappresen­
tante del- re di Polonia, anzi in caso 
djnterregno ne fa le veci. Ora (^uc-
sto ^ può aver dato ombra al governo 
austrìaco, molto piti che' ; r aristo­
crazia polacca circondava con parti-
Qolare soUecitudine il' cardinale^ 

r 

T ^ 

Bismark nel suo ultimo dis^o^so 
a Berlino attribuiva ad una persona 
alto'locata la difi'usipne delle voci 
di guerra nella primavera del 1S75. 
Questa persona sarebbe un. amba­
sciatore d'una potenza estera, che 
avendone scritto in un suo rapportò, 
il duca Deca2es si rivolse^ airinghil-
terra per esserne informato. Il gabi­
netto di Londra avverti la regina 
Vittoria, la quale inviò un autografo 
al],' i;pperatpre di Russia facendo, 
appello al fluo amore della pace, 
'•.Così y Agenzia americana* 

^ a:EL:Ka-E.A-3s^2^i 

Lcmherff^ 18,. 
' lì Dsiennik Polshi conferma che 
il cardinale Ledochowski ha ricevuto 
H - V . 

un ordine: di accorciare la sua di­
mora a Cracovia, e di abbandonare 
il viaggio per Leopoli, 
r̂  Il Biiennih disapprova questa mi-
sura* perchè il cardinale nella sua 
.venuta qui, ha potuto convincersi 
che, si seppe appr^zaro in modo 
condegno la sua famigerata attività 
cpnie privato. 

,NQ1 suo articolo di fondo il Dsien­
nik biasima chs a Cracovia si tro-
vino ancora dei connajsionali, che si 
prestino a fare ovazioni a questo ga­
gliardo avversario delle asp}ra?:ioni 
np.ionali-

Lemborg^ 18. 
.. Secondo la Gazela Nanldowa è 

1 r ' 

giunto al cardinale LfìdpchoAvski a 
Cracovia da parte del governo un 
ordine di sfratto, al quale ogU non 

10 antimeridiane il pericolo era aa-
S£Ù grave, 

Pest, 18. 
Il contegno di Simonyi nella di­

scussione intornò à Deak venne di­
sapprovato dal suo medesimo par­
tito, il quale sostiene che egli nel-
r appoggiare le sue opinioni ha sor­
passato le' ìnten^^ioni deir estrema' 

'sinistra. 
Leone Fraukel, ex-ministro della 

Comune dì Parigi, qui domiciliato, 
venne ieri condottò a Pest, .e con­
segnato al tribunale criminale. Ben­
ché sì siano "^adoperati parecchi do* 
putati non gli venne accordata nà 
una camera particolare; né la visita 
dei suoi parenti-

(Agenzia Stefani) 

MADRID, i T ^ - U i i dispaccio uf­
ficiale annunzia che Estellà si è resa 
a discrtisioné stamane ' al generale. 
Primo Rivera. 

VIENNA, 19, — Il ministro della 
finanze presentò alla Camera un pro­
getto relativo alla imposta ^ugU af­
fari di Borsa, 

VIENNA, 20- — I l Danubio stra­
ripò: grandi danni: stasera le acquo 
decresGUo lentamente,, 

" j " • _ 1 . 1 i l i i - •• - - I l 

Bortoluiooo Moschio gtrmH ruitori'i^ibxU 

RENDITA VINO 
sul Piazzale dì 8. Antonio 

al Civ. N. 417Q 
al prezzo di Centeaimi 

25-32-36-45 
al Litro ' 2-180 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNconm, — Si rappre-

santa T opera: Cola da Rienzo à^\ 
maestro Persiclunì.— Orq^7* 
Veglione mascherato ore W e 1(2^ 

THATRO GAiun.vLni, Veglione ma-
seherato — ore 10, 

^ 
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j Atti, Giudiziarii» 
Bistratto di Banào 

^ / DI PADOVA 
Nella r smopna i tone ìn imoLi i ia re pi^o-

vanessa ami signori Ciìrlotta piumini Tor-
teainifi Fuiico ìietm coniugi tti Padova 
con domicilio eletto presso il loro Prp-
cura tor^avv, doU. Giusepi;jt! Vogglarìa t!i 
yyi.^iila vÀHh .- . 

contro 
Sonda Angelo fu tìartolomeo doiuici'-
liato in Padova, rappresentato da! Pro-
«ùratoirè avv. De Castello dott. Giovanni 
BaUisla pure dì t[LÛ  . • . . -

U Cancelliere infrascriUo 
notìfica 

che nel giorno di lunedi 27 marzo 1876 
:allfi ore 10 ant. alla puMiHca udienza 
del R. Tribunale Civilo di Padova Se­
zione 1, scgnlrJi r incanto per la vendita 
IminalMliarc secncnlé, e cioè 

Utili ragioni dello stabile silo in quc-
* sia filili Via della Punta o Uiviera Han 

Tornio, marcato coi Civici Num, 3233, 
32b*, 325EÌ, 32?iG, 32?57 al civico cata^ 
stale vecchio Num 2830, distinto nella 
nuova mappa ceiisu^iria di i\^dova ai 
N ; 11570, 1571, 1572, 1373, lS7i. parlo, 
dei qmali si estende sopra porzione del 
N. iSli'ì di qualità orto e casa, di Per­
tiche Gensnaritì 2.07 coir estimo di an-

"̂ 3tv. L. 770.00 e caricato ndla Tâ ŝa fab­
bricai di I...101151 con un tributo di-
retto per Vanno 1875 di L. Ì26.tì2. 

Confini : a mezzogiorno Riviera S; To­
rnio, [.onenle Riviera delle Porte Con-
lurino ed a lovanta lionollo Alessan-iro. 

BcUo Slabile è. aggravato dcU'aunuo' 
canonediì L 614 a i a fayoro del Diret-
iHrió Istituto dei Soccorsa è di S. Cate­
rina dì Padova." 
, Prezzo di stima k 17201.17 e quiucji 
netto dal detto cauone L, iSliAi. 
Là Vendita Efìguirà sotto le condizioni 

. 1 

portate dal relativo bando stato affìsso/ )• 
pubblicato e depositato a sensi di ìtauo. 

Restono poi dilfldati i creditori isbritlì; 
a;prG9enfaro le lòrO dlmatìdo di c'olio-̂  
cazionc debitamente motivato e giustifi­
cate, e ciò per il giudi7.io di graduazione , 
dichiarato aperto sul prezzo da ricavarsi 
da delta vendita e ìà cuiifltrn^ioftc ven­
ne delegata al ŝ g. giudico nob- Marco • 
Smnan, -̂  . , 

Padova., ISTebbraio (876/ 
2-lSl II Càricclliere f. SILVESTRI 

II-MANDAMENTO m PADOVA 
L'éredilii del nob. Fansirtgo dott. l u ! - : 

f i, decesso in l^adova nel giorno 7 Fcb-
raio and. con testamento olografo in . 

dftta 4 detto deposto iti alti del Notaio 
SasS, venne in verbale odierno r icevuto 
'dal sotloflcritif, accettata col benefìcio :. 
del l ' inventar io ed in base del suddetto ; 
alto dal s j^ . Antonio CorltJtto.qnale legale 
mandatar io della marcii. Matilde Mala*' 
sp ina Tcdova Fanzago o nelPinteresse; 
del t n n o r i suoi Vigli Clandu), Lncrei ia 
e Lau ra nobili Fan^-ago tu doti. Luigi. 

D a i r t i m c i o di Cnncellcria • 
Padova, IS Febbraio 1870-

11 Cancfìllicre 
187 VIGOUELLI 

inriiininirnii-in-tinrTi"ii)r-)i i i ijjiVfrii i i m w o i i 

#<H> Jlm^i^ 

N. 10. 187 , 
«.:inn<a <ìl Ylsilsi«?ixn 

delVIstituto Tecnico Professionale 
AVVISO ; 

Secondando Volenteroso rinfzìatìva^ 
di quella DppntaKioaeJPrOvihciale il; 
iiestr^ Ministero di Agricoltura Indu­
stria e Commerciò accordò un sussidio 
fifflnchè vetìga 'istiluita #ès30 cfnesto^ 
Istituto Tecnico Provinciale una Scuolai 
di Telegrafia, e la De^nitazìone Provin-I 
ciale conces^^e l'uso dei suoi propri stru-. 
mentì e quant'altro potesse e^s^ra^adl 
uopo. ; '. ' 

^ Lieto l'Istituto di allargare t%B) la 
cerchia def pròpri l a^nnjnent i aprej 
sotto la.dìreRione deli'eflmiòprof. Ror-
lineJto/ uh eorso di telegrafia, ài quale 

fmtranno ^iscriversi tuRi quelli cbe 
lanno gih, ottenuta la licensu tecnica e 

quelli pure i quaU niocli»nte un esame 
di. flmniissione, comj)rov!iio dì posse­
dere le elementari nouioni noceasario 
per poter giovarsi di guest'insegna-

^ nieolo. .̂  

•̂  n corso delle fetioni avn\ la durata 
di Ire mesi e le lesioni saranno giop-' 

f naliere, -̂  ^ ì ' i -r- : 
j i: Xe lezioni inconiincJeranno.il giorno 

7 Marzo p, y. ftlle ore 7 pomeridiane. 
^ JU-ifltanze per esaere ammessi do-̂  

. Vranno, essere dirette alla Presidenza 
vàeirislUulo Tecnico non più tardi del. 

r 2 Marao ». v-
Gli esa^ii di ammissione per toloro 

V che non sono'provveduti di licenza te­
cnica avranno luogo nel locale dell'T 
atilulo il giorno -1 Marzo p, v, alle ore 

n ì l fundicO anlhneridiane. 
Padova, ìi8 Febbraio'lfl76. A 

U Presidente 

IIRef-
' G, Triesle 

r 1- appalto dWla rìvetìdita dì generi di 
, -i nùvativa situala in,Padova >y,a=,.5.,Mat­

teo; si ronde.noto cho.net pniho \ ìn -
canto oggi seguito;Pappallo per un no­
vennio della precitata lUvendlta venne 
deliberato pel. prezzo offerto di aunue 
L.-180 e che P insinuazione di migliori' 

' òfTerle in aumento della prHndicala 
•somma» le qii;di non dovranno essere 

, iniorìorì al venioyimo, di essa^ po(r?i es­
sere fatta nell'Ufficio di questa Inten-
denita nc^ termine perentorio di giorni 
iS , decorh'biie da oggi e scadente alte 
ore 12 nierid. del giorno 1 Marzo 187fi. 

Dair Intendenza delle Finanze In Pa^ 
dova;ii 18 Febbraio 187(5. 

^̂  L'Intendente 
-̂' VEUOiNA 

j I 

m 

raSTEEO MLIS nifflS 
* ' 

•t \ L 

MnP 

^ ( 
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D l r o B . G e n e r a l e i l o l l c OalicUiC 

INTENDENZA DI mXKlk IN PADOVA 

SlInIs«ci*o «Ièlle Fliinnase 
H J i 

I)ire2, Genera le dello Gabelle 
¥\\ n • I II a + . • • 

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA 

Avviso 
per migliùriaHùn inferiore al yeìilésimo 

del prezzo d'aggiudicazione 
^ , Ib relazione al precedente avviso di' 
asta del giorno 14 Gennaio ÌS76,per^ 

- - V 
^ h 

3Vvviso d'Appalto 
In esecuzione dell'art, 3 delU. Decreto 

del 7 gennaio 187S, n. 2336 (Serie :2) 
devesi procedere nll 'appalto della riven­
dita n. flOl nel Comune di CaslelbaUio 
v ia Magri nel Circondario dì MonUgivava 
nella Provincia di Padova e del pre­
sunto reddito annuo lordo di L. 1120.43. 

A tale effetto net giorno 20 del mese 
di marzo anno 1876, a l l eore 11 a. san^i 
tenuto lìeìFUlTìcio d'Intendenza in Pa­
dova l 'asta ad ofrerte segrete. 

La rivendita suddetta deve levare i 
generi dal Magazzino di vendita in Mon-
tognana. 

Si avverte che le offerto devono es-
sere [alto di annue L. 211.12. 

" Gli obblijjhi ed ì diritti del delibera-
tarlo sono indicati da apposito Capitolato 
dstonaibiifì presso il Ministero delie I^i-
nan te {i)irc7.Ìoiitì Generale delle Gabelle) 
presfiO l'inlemlens^a di Viiiuuza e presso. 
l'Ufficio di vendila dei generi jd i pri-" 
yatlvà. 

L'apjudlo sarà temilo eolio n o n n e e 
^formalità slabìUlc dal Uegplaiuonto sulla 

contabiliti! generalo dnllo S ta to / 
Coloro che intendessero aj^fiirare al 

conterìmcnlo di detto esercizio, dovran­
n o presentare nel giorno e neU" ora suin­
dicata in piego suggellato la loro offerta 
in iscritto a i rUIIÌKIO d ' Intendenza m 
Padova 0 conforme al modello posto in 
calce ài presente avviso. • " 

Le offerte per essere valide dovranno : 
1: Essere stese sopra carta da bollo 

da una l i ra . 
2. Esprimere in tulle lettere l ' annuo 

cànone offerto; 
3. Essere 'gartìnlite meclianle deposito 

di l i r e l l l t ì i (centododici e cenU 6*] 
corrispondente al decimo del presun­
tivo reddito suesposto. II deposito po­
trà efiettuarsì in numerano, in vaglia 
0 buoni del Tesoro, ovvero in rendila 
consolidata italianft^&alcolata al prezzo 
di borsa della Capitalo, del Regno 

4. Essere coi'redate di uu documento 
legàìe comprovante la capaclUi di ob­
bligarsi; J . . 

Lo offerto inanc;inli di tali refjiìlsiti, 
0 contenenti restrizioni o deviazioni' 
dalle condizioni stabilite, o nforentcsi 
ad oiferte dì altri aspiranti, »i riter­
ranno come non avvenute. . 

L'nggìudicaiione avrà luogo sotto Tos-. 
servanza delle condizioni.e riserve sta­
bilite nel ri^jetolo Capitolato a favore 
di queir aspirante che avrfi offerto il 
cimone maggiore, semprechò aia supe­
riore od almeno eguale a quello portato 
dalia scheda deirAmministrazione. 

Seguita V aggiudicazione saranno itn-
medi;]Ltaincnle restituiti i dispositi agli 

altri astratili. Quello deLdeliberatario 
sarà trattenuto Imo a! momento della 
slipulazioiio del contralto e delia prestai' 

' ziorio della cunzìono stnldlita dairArli-
colo 4 del Capitolato'd'oneri. 

Sarà ammessa entro^ il ' léfmiiìe pe-
rentoK^i di giovnì ISiròffei^ta d'aumento 
non inferioi^al vonteijiiMO î cl pre2ito di 
aggiudicazione. . ' 

Saranno a cancw del delifacralario^ 
tutte le apPèe per !a pubbli cagiono de­
gli avvisi d'appalto, gaolla pbrld in-
scnionoa^^ medesimi nella Gazzetta 
tlfffcialc del ìlegno, o nel giornale della. 
Provincia (qaando no'sia il ca îo), le 
spe^e per la stipulazione del contratto,, 
le tasse governative^^e -^ quello di '. regi­
stro e bollo, . . , 
; Padova, il 17 1 ebbraìo 1876, • 

L'Inlenrìoiite 
VERONA. 

(OFFKUTA) ^ 
«Io sóttoRcrltto mi obbligo di assu* 

«mere Tesercizio della rivendita dei 
« sali e tabacclii in base aìl/awiso d'ap-
• paltò (data 0 numero) pubblicato dal-
« r UiUcio, d'intendenza in , , ;. 
t solio l'esatta osservanza del relativo 
< Capitolato d'oneri, e di pagare a tale 
'efft)tto il canone annuo di bra (ìnilet" 

tere e ciFrc). 
TJaisiio i documeuli rlcbleati dal sud­

detto avviso. 
«SOttosdrittor'NJw. ^ 

(condizione e domicsllis doiroflereote'J 

(AL̂ Di rbótti) 
* Offerta per l'appalto délU'rivendita 

% dei sali e tabacchi n* nel 
«Comune di :* , Frazidne 

via «di 
1 1 ^ 

•JTTTt iT i ' t r i^^^ ' " " -

• . ; . : ^ ^?^U^=-f^V^^F^vy^-'V-î --rh'''t̂ ,-T:'̂ 'i:/̂ ^^L-'>î  •"' '- '• rrV '̂.'-.F^Vi-P^ :̂'. i\-

i^ VERE INEZiONE E CAPSULE i > . ' i i 

, . ^V^^^^5L-

ì^''-. 

^^:t 
->_--"^ j 

vVi-.-rii 

F A V E O T in 

Queste Capsule posseggano le proprietà tonnichc del Catramo riunite all'' 
azione,nntiblennurngica del Goppaù. Non disturbano lo stomaco e non provor 
cuQo'ne diarree lie nausee; queste costituiscono il medicamento per eccellenzA 
nel corso delle malattie contagiose dei due sessi, scoli invo^oraU o recenti, com? 
catarri della vcssicae de riiiconLinenza d'orina. 

Verso la Une del modicamenlo air orqùando ogni doloro é sparito, ruso dell' ̂  

tonnìco ed astringente, è Ù miglior modo infaliibile di consolidare la guarigione. 
e di evitare la ricastuta, ^ : . '; ';f; 

' I 

iir-;ì:i^^fiìflìii'tttgriff.!tiìì>-'^ii.j;ft-ifi:*-i.;.-^.-.t^i;;;i»^.iUJdiw^-. JA " ' " "YLir 

l^HdoYik ~ J j iNt lno doft l l i ^ n ^ t U pnto l i l i e l o d e l l o V n l n i o . t 

?:J5 

*n^ 
FEBBRAIO 

13 14 

^ » 

Rendila Italiana gcd. 1 genn . 
PresUlo 1866. . . . . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie di Genova . . . ,; 
Fiorini d'argento V, A. . * 

n 

Ì6 

77Ì75 77 70 
54'flO; b l 9 0 

• | 

S f a i 
84 00 
2 48 
2.37 

21; 80 

i 6 

77 6S 

21i79 

17 

«Ìi20i 8">25 
2 18' 
a 137, 

2 18 
237 

I 

77 
51 

70 
90 

2iiS0 
85 2y 

2-t7, 

18 19 

•.77Ì7SÌ T7|7?i 
K4!9o: Si mi 
21i80| 21 80 
85 2^ 83 2;i 

2 ••17 
i l 37 

_IU dX Ll_ 

VERO SIROPPO DEPURATIVO ^ -j 

"^ 

tV; 
?^ . 

F I . 

F A V R O T 
I e-

Questo Siroi^po è indispeni:iabìle per Ki^^irlrc completamente Io malattie deila^.l 
pelle e per Unire di puriVicaro U i^migue dopo u n a cura fintiMUliUca. Vreserva da 
ogni accidenlalilà che potesse resultareSlaìla silUitica co3litua!onalc. — Esìgerei] 
il sigillo e la Uiuìii di F A V R O T , unico proprietario delle formule autentiche-

Heposilo Gcncraìe : Farm^-^FAVIIOT, Ì02, i-, Uiclielieu, aParigi^cd in luilc le FaTm^ie. 

I r . ,,_ , Listino dei Grani dal 13 al 19 B'ebbraio 1876. 
F r u m e n t o da pigtore n u o v o LV 26 — 1 - f F r u m e n t o n e gial lone 

2 -n 

''•- i n ­

detto 
, . detto 

detlD 

id, vecchio » — 
mercantile vecchio » — 

idi nuovo ' 2 i Ì0 E-IrFrunientonf l pignoldto . , - l S 6 o ] p 

detto 
detto 

Segala 
Avena nuova 

nostrano 
estero 

4 

4 # 

. Ì 4 i 0 ì -J 
' 13 60/ ' 
• — —> e 

I I 

'-iPt": 

^^^J?.>Ctf^ 
- ^ -

i I i 

m SPElCIAtlTÀ 

(l^ilciti garanlil i) 

. MOVIMENTO DELLE BITTE COMMERCIALI 
NUOVI E S E I I C S N T L - 7 - Bu io Osvaldo, hai^hiere Piazza Vnbh dMtalia, N. 205. — F o n d a 
. Giovanni , fabbrica corone di coCco, Selciato del San to . N, 3920 — Lotto Luigi, ta-

gUapie t ra , Via T e r e s e . N. 1418. — C o m u n e di Padova , I m p r e s a dazio c o n s u m o . 
Via S, Gaetano. — Maura Giov. Ball , e Couip. fabbrìi^a b i r r a , v ia P a l t o n e , N. 1201, 

|, CESSAZIONI. — Camer in i Luigi i m p r e s a co io te ressa ln /daz ìo c o n s u m o . Via S, Gaetano 
. . -H,Maura ved. Zuccol in ì Orsola , fabbr ica hirra> Via Falcone, N. 1201, - ^ C h i a r e n -

• . t ino Giuseppe ba rb i e r e . P iazza Uniti t d 'I talia, N. 203- — Almerigot t i Antonio, cal­
zola io . Via Duomo, N. 219, 

ÌOllS 

-liMfll] 
(30 anni di suecessor 

t^csn!^?? : ^ 

ne! qiKTl easo agire come di diritto. 

L. 8 la Lot(idia con isiruzione. 

igienica (nuovo sistema) e L- 5 senza; ambidue con istruzione, 
. T l v i t i i r n 4lii | i lii 'n<a «IB AHf^i-nxto, anli-colerica, febbrifuga, ionica, cai-

man(c\ anti-colica; approvata ed esperinieulata (lomc pure è un sicuro preservativo. 
,L, f . 5 0 al flacone con istruzione. • r 

'^Deposito in Genova a l l ' ingrosso presso Vaulore DE-BERI^AUDlNi; Via Lagaccio, 
N. 3^ ed al dellaKlio. ' ' - .̂  

Dai farmacisti, in Padova: Roberti - Sani - TrevÌB:in - Beltramo - Gasparinì -
Pianeri Mauro'fì 0. — inTrevifiO: Zanetti (Jiovimni. — In Vicenza: Sega iMetro -

; Delia Vecchia e C , espresso ie. principali farmacie d 'I tal ia. 6 831 

Via San Lorenzo 
Avoudo una' forte partita T e l e «li CoiNtan^a, garantito tutto . 

lino, dei valore ^ì, 50 mila Lire ne offco la TentUt-a a prom di fa­
cilitazioni ecceuloriol l marcati sul listino clie si rendo ostunsibìlo. 

Una simile occasione sopra un genere di CoiieB'Sc da viaggio 
a doppio dritto àetÌQ IndispensaMi. • ' • ' 

: Ha esteso il'feuo assortimento is Staffe per m61)iìi, carro^xe, 
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior convonion>;a, così pure in 
ogni genere ai telerie.. 10-106 

LraLtHEjg '^ j^^ ìy 

^•3^^''tr.^^^ 

Ti 
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l 
della % ' o « e e della gSoe<?a -1 

- L 

Sono raccomandatH le PASTIGLIE DI Dr̂ TilAN contro i S ln l l tUVa Gola-, 
la Ewl laaxionr dt^lÌAi \'nve^ il C a t i l V o a l i t o , le r i c e r a K l o a i ^ ed tu-
lìnìiiiiebtnxloiil «libila lEoi^cn. ~ Ksse sono. spcciaUncnte nccessai-ie ai signori 
Predicatori, Magistrati, Professori, ed Artisti di Canto, a i . Pu^mafari ed a tut t i quelli 
che fanno oppure banriQ fai\o i^o del Mercurio. — A Parigi presso A l i l i . M l i l T H A I * , 
Farmacista, r q è du Fauboui-g-St-Iiènis, 90, In Italia presso tutti larmacist i depositari 
di medicamenti friUìcesi, '• '. i^STi 

: . - f i 

1 i. 

r^ 

^ r . i J ^ V^^WS ^ 
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• MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MWEilIE GRASSE 
P e r r i p u l i r ò s t o f f e , i i a f ^ t r i e s^Bsàiit ì t l ì P e l l i 

BRBVBTTO D U N V E N Z I Ó N B - • - M B Ì H A T O A L L B ESPOSIZIONI U m V B U S A U , 

^ A scanso di jQoniraffaztone o Imitazione 

; ^SIQA^.I LA FASCiA VERDE DEPOSITA 
PBH LA MAaCA DI FABBniCAj E L' iNDiniZZO DELLA FAaMACIA 

C . C O L L A S ^ 8 , Piie n a u p h i n e , P A R I G I 
I r 

Tromi vendiljìle pressò tiiltl i Ffirjnnciatì, DroD'ii'in,| Jtfe^chj e Prortfmìeri. 
Mm^i^ss;^^'^^^^^^^^^!^^^^^^^''^''-'^-:-^. ::i»Eai' M64 

j-i-LtH,! liî giBBiiarra; 

/ y 
- N 

rrovie 
I _ 

Italia 
I 7 -

r I -
J A - \ -

F - ' 

. i 

P a d o v a per >encs i : ln 
• ^ • ^ ^ " i a - ; • • . j f ^ 

^ ! 

, 1 
11 

ut 
IV 
V 

VI 
VII 

.vili 
•:IX 

X 

da 
P A D O V A 

misto 3,l(i!a. 
omnibus ifi'ìì » 
misto fì,20 . 
omnibus 7,45 » 
: >; . • y . 3 . i ì • 

• . , • ÌM^ÌP. 
diretto 4,— 

» V «,62 
omnibus 8,32 

9,2S 

1 — 

» 

» 

» ' 

4.5S a. 
6,0-i »-
8,10 » 

, 3.13 p 
$ , — » 

7.15 
lO-fU 
lO.iS 

TcHiczIn per P a d o v a b I | "ml«y». ,ìiep,-Pf>lpBi»t 

Partenze 
• d i i • 1 

V E N E Z I A : 

omnibus S.lfl a. 
' , . . , fì,2S 
diretto «,35 
misto *9,87 

•li,55 p . 

Arrivi ; 
• • " " " a ' - ' 

PAiDO VA 1 
•L n i- • T - . 

diretio 
omnibus 

misto 
- I 

1,10 
3,-lG 
5,35 

11. 
.?> 

tissEì^aai.-^..—-.^t^.^....^,,,.,.,-., ,^.—fi|-nm,|„ ,-,• • 11̂  .i.,ii.L-i-j-L-i.iij..jiiiL.j 1̂ . 

6,30 
7,45 
11,34 

11,43 
1,5S 
2,30 

,5.05 
tì,ti3 
9,06 

12.38 

I 

Partenie 
da 

P A D O V A 

omnibus ,7,53 
misto 11,EW 
diretto ' 2,05 
omnibus S.IS 
dirtlto 9.17 

Arrivi , 

fB 01^0 GNA 

12.10 
fino a Rovigo 1,55 

5 . -
' 9,48 

12.10 

U o l o g n a por l ' a i l o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,1S 
da Rovigo ' 4,03 
omnibus 5,— 
diretto 12,40 
omnibus !i,lK 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 

^^:gl;J^-=[?1^?^g••!Tr-L^£r.L^-•J.^^M^|ff••J^J•^Er • 

N c A t r o per U d i n e 

PutlKiVAL per Vt^rouft •I • ' 

. — j 

<2 
Par(en7e 

da 
I' A 0 0 V A 

li: omnibus 
ÌV dirotto 

m i omnibus 

Arrivi [ 

V E R^O N A 

a 

j -• 

Vei 'o i i a per l ^ i d o v a 
'( £ 

- f Parlfinze 
da 

V E R O N A 

omnibus 

direlto 
omnibus 

a.! misto 

5,0S 
11,25 
5,05 
0.05 

11.45' » 

Arrivi 

P A D OV À 

•A 
1 

1 " 

1 -

Partenze 
M T d a • 

M E S T R E 

i 

1 Y 

omnibus , 6,12 
I 

. », .10,49 

diretto 3,1 S 

misto 6,10 
'fino a Coneglianq 

y omnibus 10,55 

a. 

•« 

Arrivi 
a 

U D I N E 

t j 

10,20 a. 

.Uditile) per iHe»(r*; 

4,25 a. 
6;0K » 
0.22 » 
3,50j,p. 

1^ ffli j i t f tf ÉTr^r?t 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,S1 

^aisto da 0,10 
Conegliano 

» ^ fi,05 
K 3 . 

diretto 

- j 

Arrivi 

M E S T R E 

7,40» 

<t I-e ir>r*->s«Ir :^lai»aHo*4c d i IUif]<iÌiB s o n o Ìi3^£ìtrUc «o5^ ; ; r a i i faclHtA. '-^ E^M» 
o o n i -»^ lo-aauo v^t'Ho ^ttuejtinfMi a l c u n a h<7iii->iu%l«>nâ  d|»»nsfj:riitlovolo ^Cftfte ou l t i laoi im 
l u o g o n 9i>nillo tbliTuno nt> IMI n l o n n t i i-rtitfifl<iìiv.; coma Huccoilc più 0 mGuq dopo "^ 
rUi^'Otìtione tlellc wltre pixipaiaKÌOm di eo^juliu e dello stesse ciìpanlt- gelatinose, » / -^ ^g> 

a l 'O l o r o «fUciicI» iittu |>reHeaain » ^ c u n n CCI^CKIOIKC- DUO hocoette Soni sUjyiolàkH t * 
nctUipli^}mrli: rfet c<m. o ^Ruy]^iortQ tlclV -Vcciidtimla dì nicdicUìtt)* ^ • • -

Di'j/'jù'it0 iìi tutte 3e /arviaciG e prenso Vinirtifor/^ 1% fnuho^ì'g Sf-DmU a PAUiGr, oVe | M 1 « 
t i trovuno i Vcs*cIettnU e In € « r i u d M ! l j p « | i c j r c a i , 1-

MEDAGUA ALLA SOCIETÀ Dì SCIENZE DI FAHI&I 

BIANCH 
l>Ìl)ICUtlKMAHKainé,difUHJKN 

Per iingòrtì all^^taiia^c ì u 
o g i i l col4kre I caprili o la 
barba senza pericolo porla pel ici 
e GepEa alcun odore. Questa tin-
tura è siapcTi'Ioro a «luel ln , 
mlofift-^raCc l ì u n u l f i o r a i o 

Fabbrica a Rouen, piazza dell'llòtel do 
Ville, 47. - Deposito a Parigi, ruè d'En* 
ghieu, 2-S. 

bpjìosito ctnilrale e vendila presso TAgen-
Ma di W. nSoittdo, via deirOspf^daìe, N. K, 
Torino, e dai principali parruccliìeri e pro­
fumieri, - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale.,- PADOVA presso il profu­
miera Guerra a S» Carlo. 31473 

Presso 1(5 mmviiò DRUORER 

n i u a m trovaci iemlllb^lola 

i ; ? À '̂-(lol prof. GUERZONI 
letta iioir Aula Magna dell' Università 

il 22 gennaio 1876 
Prezzo Li re t l u i a i 

TR: 
della 

SCIENZA DELL'AM«IK1STRAZI0N&-
, . : . . , .0 delia: 

Contat)irità; Privata doUo Stati> 

••••- " M : ^ ^ / 

GIOEMLE DI GTSOGlifflA, YIAOGI E COSTtMI 
, ^ V ir^^r m j 

Sooozida8eT*le • 
I ^ ' ' . 

Onesta seconda &fvitì cominciala col ISVS, ai pnWilica wel meiJps I i t io tar* 
i l iAto e c o l l a sAKMlc^Aliiia vìtrvUvxxa dMiii^Bsioial pf^rletlauiente nuove 

,e fatte apposilauiente dagli ytesai vìupiulori o da iiluj^tri di^^e^nalori dietro i loro 
schizzi, e col w - e d e M m o l u s s o « l a i ^ r r t l l c o . È così .reftUw(o l'ideal^^di "n 
yJGJ 
una 
lieno ahneno oUo raàgniik 
senno di i20 pagine cop,200 incisioni, con indice, frontispizio e copertina.-^ CiàT 
scun voiumeift opera da aè. , , ^ , , ,-. 
L, 16 l'anno - L- 9 il semestre - L, 5 il triiucstvo iii tulio il Kegno 

FUORI BEI. HEGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI 
^ / 

j -

I 

Is 'eiranuo 187^ (i Volumi l u 11)11/ GIRO DEL MONDO h« pubblicatp i celebri 

Nel 1875 puublkl iciemo il 

GIORNALE LASCIATO DA LlVWGSTOm, 
il VIAGGIO DEL POLABIS;- TEM[*ESTE E N A O F n A m , di liircheve Margol |é ; 
ESCl.mSiONE AL CANADA, dì Lamolhe ; ATTHAVEItSO 1/AUSTRALIA, de lcq lon-
ipBllo WarburVoiì , ^ix^ 

x ^ r 4 t i 
; i 

Non rtììfllono piî i clie r a r i s s imi esempla r i completi della p r i m a serip dei GIRO 
DEL MONIlO^ Sono 20 vo lumi cbe costano L. 2fi0, 

iWiii!iapai'tLauif!t^^v»mt£^ai^^'*issv^ 
Dirigere commiss ioni e vagl ia ai Frate l l i Trevcs , edi tor i . Milnno. ̂  
. .*- .„ 11 ' I 111 I • ma II • M •! !•• I l 11 nr r II mm 11 ' 111 n i m r 'nr i i i n i • im" m nr ̂ "TTI-I T tn imr^^n"^ '—"""TTTn .rcurmci 

TIPOGRAFÌA EDIT. F;:SACCHETTO 

POEMETTO FAHTASTICO-GIOgOSO. 
elio fa seguito al IKi'i-^^S^OO X>i 

L U I G I B'ACGANONI 

*̂ » 
- p ^ " 

Padova , 1870. P r a m . t ip. Sacchetto. 
# 

' i . 

,h 
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